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PER LO SCI-ALPINISMO 
Quel che s U fatto nel1954 

H IG gennaio scorso si co- percorso causa • il mal tempo, 
s t i tuiva a Genova, pe r deli- La stessa U.G.E.T. effettuava 

<2 

l'w., 

ba ra del Consiglio cent ra le del 
C.A.I., la Commissione per lo 

;. sci-;alpinismo,,;,':,coinp9sta da 
eleniehti 'di""particolare' com-

' petenzà.^^Datà la s tagione ìnoL 
t r a t a , non vi e ra t roppo tem­
po per lo studio e la realizza^ 
zione di nrogett i a t t i all ' incre­
men to di questa part icolare 
a t t iv i t à degna del maggior svi-
l u p i » , soprat tut to p e r r ichia­
m a r e i giovani all 'uso dello Sci 
come mezzo ^ di alpinismo in­
vernale e sot t rar l i alle solite 
piste servite d a mezzi mecca 
nici. * ' 

Nonos tante questo handicap 
iniziale, le iniziative d i re t te o 
incoraggiate dalla Commissio­
n e fiorite nel corso del res tan­
t e inverno è in pr imavera so­
n o s t a t e parecchie e degne di 
'nota e. in complesso 'hanno di­
mos t ra to un aumen ta to in te . 
resse degli alpinisti ' sciatori. 

N e diamo p e r sommi capi la 
elencazione, . .premettendo che 
di qualcuna avevamo già dato 
a suo tempo esaurient i notizie. 

Si è cominciato con l'invio 
dal 21 a l 28 marzo, su invito 
dell 'U. I . A. A., del l ' I s t rut tore 
nazionale Silvio Borse t t i di 
Domodossola e del dò t t . Ro­
ber to Pas to re del C A . L Ome-
gna al corso dei « Chef de tou-
risme» di Engtist l igenalp 
(Svizzera) , corso ' interessan­
tissimo e molto u t i le per la 
preparazione della ' « Scuola di 
sci-alpinismo e per direttori di 
gita dell'Hohsand», svòltasi 
poi da l l ' l l a l 18 apri le a l lago 
Vannino nel l 'a l ta Va l F o r m a z 
za ad opera del C.A.L Domo­
dossola, sot to la direzione del­
lo stosso Borsét t i con l à col­
laborazione di guide del C.A.L 
e di sciatori formazzini; venti 
sono s ta t i gli iscrit t i , m a te ­
n u t o conto del sevèro livello 

'scI-alpinlsticò'"del ' Ctìrso stes­
so, sol tanto 3 sono s t a t i pro­
mossi di re t tor i di g i ta . 

I l 17 e 18 aprile la Sezione 
C.A.I.-U.G.E.T, di. Torino ha 
organizzato, sotto ìa direzione 
doli' accademico Giulio Salo­
mone, coadiuvato dal l ' is t rut­
to re Mauro, una g i ta sci-alpi­
nist ica alle punte del Rosa, 
che è s ta ta r idot ta ne l suo 

che laddove i l maes t ro è buo­
no, il proselit ismo reca i suoi 
f rut t i . Qualche risveglio sci-
alpinistico si è avuto anche fra 

alpinisticlje, i n t eg ra te dà"nù'-fi sopi della SjE.M, di ,Milano, 
mèrosé ascensioni individuali che hanno compiuto ascensioni 

dal 22 febbraio al 28 maggio 
una serie di g i te collettive scj-

dei propri soci, 
A sua vol ta la Sezione ligu­

re del C.A.L, sot to la sp in ta 
del suo Pres idente ing. Pippo 
Abbiati, organizzava in teres­
sant i t r ave r sa t e : in maggio 
nel gruppo dell'Adamello e in 
giugno in quello del Bernina, 
con un totale di una vent ina 
di par tecipant i . Notevole a n ­
che l 'a t t iv i tà individuale dei 
soci - che ' compivano, fra l 'a l ­
tro, l a p r ima probabile tra-
versa ta sciistica del Pas so 
Bas te rà (m. 2645) nel g rup 
pò Rocca dell'Abisso. 

C u r a t e daH do t t . Rober to 
Pas to r e di Omegna, dovevano 
effettuarsi « Tre domeniche in 
Val Formazza», rispettiva­
m e n t e per il 29 aprile al l 'Ar-
bo la . ' pe r il 9 maggio al Blìn-
henhorn e per il 16.maggio al 
Basodino, m a causa 11 maltem­
po si è po tu to effet tuare solo 
l 'ult ima, spos ta ta al 5-6; giu­
gno, ed anche al lora hanno po­
tu to giungere solo 18 sciatori 
a l la Bocchet ta del Castel, da­
te l e avvers i tà metereologiche. 

Da var i anni là guida do t t . 
Toni Gobbi-di Courmayeur v a 
organizzando «.8 et Umane 
Haute Boute», i « Quattromir 
la del Rosa » e a l t re di- r i le­
van te interesse. Un 'a t t iv i tà 
non pa t roc ina ta dalla Commis­
sione del C.A.I., m a che n e a t ­
t i r a la mass ima attenzione ed 
è meri tevole di incoraggia­
mento . L e due manifestazioni 
hanno avu to effettuazione dai­
n i apr i le al 31 maggio con 
un complesso di 16 par tec i ­
pant i di varie regioni sul per ­
corso Courmayeur - Verbier -
Zermat t -Breui l , e di 5 par tec i ­
pant i àile «Settimane ai 400p» 
alia" Capanna Brltàhhìa! 

Vi è s t a t a inol t re la Scuola 
di sci organizzata dalla S.U.C 
A. I . .Torino, su cui però non 
si hanno Informazioni precise. 
Da no t a r e infine l a vivace a t ­
t ivi tà e l 'o t t ima impostazione 
sci-alpinistica dei Gruppi scia­
tori della Società Pirelli ed Al­
fa Romeo di Milano, o t t ima­
men te diret t i , il che conferma 

invernali con gU sci oltre fron­
t iera. 

P e r ' l a stagione en t r an t e la 
Commissione sci-alpinismo del 
C.A.L ha in p rogramma anco­
r a la partecipazione di nostr i 
elementi ai Corsi svizzeri per 
<Ohefs de Tourìsme» e a l t r i 
corsi di perfezionamento, l'in­
cremento delle scuole d i sci-
alpinismo e per d i re t tor i 'd i gi­
t e sci-alpinistiche,, l 'agevola­
zione- delle gite invernali con 
guida, l 'edizione e la diffusio­
ne di car te-guida per percorsi 
sci-alpinistici, l ' aper tura di lo­
cali ' invernali nei Rifugi su 
percorsi sci-alpinistici ed al­
t r e iniziative di cui daremo 
notizia pross imamente . 

Campanile del Pass-via Micochero-Sommavilla-Tait 
(ved. relazione in 2" pagina) 

Roma acclama 1 caniori uciw ou 
Il magnìfico successo^ Il pubblico avrebbe voluto il "bìs„ di ogni canto 
Quando il Coro della S.A.T. 

ha filato l 'ultima nota dell'ul­
timo canto nel concerto tenuto 
nell'Aula Magna dell'Universi­
tà di Roma il 20 novembre 
scorso, il pubblico è scattato in 
piedi ed è accorso in massa fin 
sotto -Ja r iba l t a ; acclamando 
freneticamente '^e; chiedendo a 
gran voce altr i bis. Questo U-
ragano di ovazioni ha costretto 
il Coro a prodursi in altr i due 
canti supplementari. ' 

Già' durante >11, programma 
tutti 1 pezzi avevano' ottenuto 
una la rga _messe d i ' applaus i . 
Di tu t t i era, stato richiesto il 
bis, che fu concesso.per la de­
licata « Smortina », per il t ra-
gicomico «Povero soldato», per 
il patetico; .«Testamento del 
Cap i t ano» , e per, lo scherzoso 
«Sal ta fora so-pare'». 

Se il desiderio del pubblico 
fosse stato, accolto, lo spettaco­
lo non sarebbe durato meno di 
quattro ore . E con ogni proba­
bilità . i bravi cantori, nono­
stante la stanchezza del lungo 
viaggio (erano arr ivat i da 
Trento solò qualche ora pri­
ma) avrebbero volentieri con­
traccambiato la simpatia con 

cui il pubblico romano li ha 
circondati sin dall'inizio, con 
a l t re esecuzioni fuori program­
ma, ma purtroppo subito dopo 
il concerto il Coro aveva un 
impegno Indifferibile, per l'in­
cisione di alcuni canti destina­
ti alla colonna,sonora del film 
sulla!:^péd}i:i;oné"' al K. 2. -''' 

Alla'fine dello spettacolo un 
esponente della Istituzione uni­
versitaria dei concerti, sotto i 
cui auspici si è svolta l'artisti­
ca manifestazione, ha dichiara­
to che mai, in precedenza, si 
era verificato tan to entusia­
smo t r a il pubblico. 

Ma anche il Coro SAI è ri­
masto soddisfatto del pubblico 
romano, che ha mostrato una 
inaspettata competenza nel co­
gliere i passi più caratteristici 
e più impegnativi della canora 
rapsodia montanara . 

I 20 cantori trentini si sono 
presentati nella loro sobria ed 
elegante divisa montanara che 
ricorda a un. tempo l'origine e 
la particolarità delle presta­
zioni corali. 

Dispostosi a semicerchio sul 
palcoscenico mentre ancora U 
pubblico attendeva che compa­

risse il direttore e si collocas­
se al centro, per dirìgere, il 
complesso ha iniziato il suo 
programma. Questa la pr ima 
sorpresa per il pubblico. Il Co­
ro privo di direttore filava a 
meraviglia. Solo dopo l'esecu­
zione del primo pezzo, applau-
dltissimo; si riusci a scoprire, 
dal cenno di ringraziamento 
fatto con la testa dal primo 
cantore di destra, che il diret­
tore invisibile era Silvio Pe-
drottì. 

Nel vederli questi ragazzi 
durante l ' interpretazione dei 
loro canti, cosi raccolti, con lo 
sguardo in alto, in atteggia­
mento ispirato e quasi rapi t i 
nell'onda delle armonie che es­
si stessi creavano, li avresti 
detti angeli cantori che cantas­
sero per la gioia di cantare, si 
che l'applauso fragoroso che 
ogni volta coronava la fine di 
ogni esecuzione, li s trappava 
rudemente da quella sublime 
atmosfera di melodie celestia­
li alle quali avevano innalzato 
sé stessi e l'uditorio. 

Non possiamo perciò aggiun­
gere al t ro che non sia già sta­
to detto sulla perfetta fusione 

delle voci, sul sapiente dosag­
gio dei coloriti, sulla incisività 
del timbri e la delicatezza del­
le risonanze. Ci limitiamo a 
ripetere il motto « Tanto nomi­
ni nuUum par elogium». 

Ma il pubblico sembrava non 
aver alcuna intenzione di ab­
bandonare 11 teatro, e ha se­
guitato ad applaudire vigoro­
samente, cosicché, il Complesso 
ha cantato ancora, con la con­
sueta perizia « Monte Grappa » 
nell'originale imitazione bandi­
stica e la notissima «Monta­
nara ». 

Teatro gremitissimo in ogni 
ordine di posti. Acustica perfet­
ta. Il magnifico spettacolo ha 
lasciato in tutti gli spettatori 11 
desiderio di poter rivedere più 
spesso questi virtuosi del canto 
alpino. 

Hanno validamente collabo­
rato alla riuscita della manife-
strazione Franco Morabìto, Ali­
do Caproni e Baldo ZafBro, del­
la S.U.C.A.I. Roma. 

li. Perez Bonslgnore 
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S E S T R I E R E 

I due scienziati della Spedi ­
zione del C.A.I. a l K a r a k o r u m 
K2, che e r a n o r imast i nel P a ­
kistan e cioè il prof. Antonio 
Marussì d e l l ' U n i v e r s i t à di 
Trieste e i l capi tano France­
sco Lombard i sono r ien t ra t i 
anch'essi in P a t r i a ; anz i tu t to 
11 prof. _Marussi e successiva­
mente , i l cap i t ano Lombardi 
Questi è giunto la m a t t i n a del 
23.novembre a Genova, con la 
motonave^* A s i a » del IJoyd 
"iTriestinb. Ol t re ai p'aren'tìi so­
no saliti a bordo a porgergli 
il benvenuto i massimi d i r i ­
genti del l ' Is t i tuto Geografico 
Militare e cioè il genera le Al­
fredo Benedet t i , d i re t tore del-
r i s t i t u t o , il col. E r m a n n o Ros­
si, vicediret tore, e i l t e n . col. 
E n r i c o Cecioni, consigliere 
centra le del C.A.I; 

Pe r il Club; Alpino vi e rano 
il pres idente generale comm; 
Bartolomeo Figar i , il consi­
gliere cen t r a l e a w . Antonio 
Buscagliene, il p res idente del 
C.A.I.-Ligure, ing. Pippo Ab­
b i a t i ' co i consiglieri Saviotti , 
Trent i , e Rossi, 

Par t i to da Genovai i l ' 31 
marzo scorso, i l Lombard i ha 
svolto i l p ropr io lavoro a la to 

STUFA GOGW 
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3 i Ha una combustione perjetta 

4 , È Irasporlabile a mano 
Può essere sistemala cot retalivo 
bidone su carrellino a ruote gom* 
mate con cuscinetti o sfere 

' 5 t Produce 1200 calorìe ora 

6 > Consuma circa gr. 100 di;comf 

. buslibile all'ora 
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Altri contributi 
per la Spedizione 
Al tesoriere della Commissio­

ne esecutiva del C.A.I. per la 
Spedizione al Karakorum K-2 
sono pervenuti i seguenti ulte­
riori contributi da priva'tl ed 
Enti pubblici: 

Riporto 
Com. di Bologna 
Soc. Aglp Mine­

rar ia . . . . 
Àmmlnistr. Pro­

vine. Vercelli . 
Proventi derivati 

da pubblicazio­
ni varie (cui 
s o n o d a ag­
giungere a n c h e ' 
L. 10.000.000 che 
f i g u r a n o g ià" 
nel precedenti 
e l e n c h i deg l i 
oblatori) . . » 2.451.062 

69.697.950 
250.000 

3.000.000 

100.000 

Totale L. 75.499.oè2 
Nel medesimo periodo le Se­

zioni del C.A.I. hanno inviato 
quanto segue: 

Riporto L. 4.343.339 
La Spezia . . . » 1.500 

Totale L. 4.344.839 

R E G A L I A M O 
LA MONOGRAFIA 
DEL BESEGONE 

(edizione S.E.L. Lecco) 
ai nuovi abbonati e a 
chi ci procura un nuovo 
abbonamento. 

QUOTA AÌSTNUA 

L. 

del geofisico prof. Maruss i . In­
d ipendentemente da l gruppo 
alpinistico, il cap i tano ; Lom­
bardi arruolò u n folto gruppo 
di indigeni p e r c h è - l o ' a i u t a s ­
sero nell ' impresa. Esplorò co­
sì u n a , vasta zona. del ghiac­
ciaio del Baltoro, raggiungen­
do anche , la Sella del; Vento 
(m. 6300). Il suo compito fu 
reso, p iù difficile da l l a m a n ­
canza di punt i t r igonometrici , 
pe r «cui fu necessario s'rolgijre 
un lavoro lungo e paziente 
servendosi di stazioni as t rono­
miche, t r aguardando le stelle 
e la v e t t a del K2. che in quei 
giorni veniva sca la to dagli 
alpinisti . Non sono manca t e 
le g iornate di t o rmen to che 

hanno paral izzato ogni a t t i -
viià, obbl igando la ca rovana 
scientifica a lunghe soste so t ­
to le t ende . I n compenso ì r i ­
sul ta t i sono s t a t i : v e r a m e n t e 
notevoli, t a n t o che i m p o r t a n ­
ti modifiche s a ranno a p p o r t a ­
t e alle p r i m e ca r te r i leva te 
dalla Spedizione del Duca d e ­
gli Abruzzi, ; 

Il r i t o m o de l cap. Lombard i 
ha subito u n notevole r i t a rdo 
nei. .confronti 47|la. 'Spedizione 
alpinistica, avendo dO'sruto r i ­
o rd inare e d aóciompagnare i l 
prezioso' m a t e r i a l e . scientifico 
che lo stesso Lombard i si e ra 
por ta to , pro-yvédendo inf ine 
all'irobairco sUi r«As ia» pe r 
far r i torno in pa t r ia . 

II prof. Antonio Marussi 
all'Ateneo triestino 

All'inizio della solenne se­
duta inaugurale del l 'anno ac ­
cademico al l 'Universi tà degli 
Studi di Trieste; svoltosi il 28 
novembre nell 'Aula Magna 
dell 'Ateneo t r ies t ino, gremi ta 
di o l t re duemila persóne, pre­
sent i , t u t t e le au to r i t à civili 
e mi l i t a r i della c i t t à d i S. 
Giusto con alla t e s t a il com­
missario dot t . Pa l amara , il 
Magnifico r e t t o r e prof. Ro­
dolfo Ambrosino h a por to il 
benvenuto agli scienziati fa­
centi p a r t e de l l a , spedizione 
del C.A.I. al Karakorum-K2, 
present i nell 'aula, con alla t e -

s t a il prof. Ardi to Desio e il 
prof.; Antonio Maruss i . Gli a l ­
t r i de i K2 e rano il cap i tano 
Francesco Lombardi deE ' I s t i -
tu to Geografico mi l i ta re di F i ­
renze, ( rappresenta to da l suo 
d i re t tore gen.. Benedett i e d a l 
vice-direttore col, Rossi ) , i l 
do t t . Bruno Z a n e t t i n e i l prof. 
Paolo Graziosi. • " 

Al prof. Marussi , t i t o l a r e 
della c a t t e d r a di Geodesia a l ­
l 'Università t r ies t ina, nonché 
socio -vitalizio ; del C.A.L, è 
s t a to r i servato ' l 'onore del la 
prolusione inaugurale , che h a 
avuto pe r t e m a : «L 'esp lora ­

zione geofisica del KarakO' 
rum »l L'esposizione, a t t en t a ­
mente segui ta dall 'uditorio, è 
r isul ta ta mol to in teressante . 
L 'oratore h a da to ampia e lu­
cida relazione sui lavori geo­
fisici compiuti collateralmen­
te aUa spedizione alpinistica 
sul K2. Dopo aver accennato 
alle precedent i imprese in 
quella zona, f ra cui si sono di­
st inte- quelle del Duca degli 
Abruzzi, del dot t . De Filippi, 
del Duca di Spoleto e del 
prof. Dainelli , i l prof. Marus­
si si è soffermato sul valore 
scSétìtiflct>:deUa Spedizione te» 
s tè u l tùna ta . Egl i h a così reso 
note t u t t e l e par t ico la r i tà 
geofisiche del Ka rakorum, 
sotto il profilo magne tomet r i -
co e gravimetr ico, r i levate so­
p r a t t u t t o su l ghiacciaio del 
Baltoro. H a ampieunente i l lu. 
s t ra t i t u t t i i problemi ine ren 
t i allo s tudio della s t r u t t u r a 
profonda dei corrugament i 
montuosi dell ' Imalaia; nella 
soluzione dei qual i l ' I tal ia oc 
cupa u n pos to d 'onore e s i 
propone di g e t t a r e ul ter iore 
luce con le mi su re raggiunte 
nell 'ult ima vi t tor iosa spedi­
zione. 

La cerimonia si è conclusa 
con la consegna da p a r t e del 
prof. Ambrogino — a l quale 
il C.A.I. aveva commesso ta le 
l 'incarico —-• del dist int ivo in 
oro di Accademico del C.A.I. 
a l prof. Ard i to Desio che n e 
è socio da t a n t o tempo. 

I l prof. Desio e ra s t a to fe­
steggiato i l g iorno p r ima a 
Palmanova, s u a c i t t à nat ia , 
insieme agli a l t r i friulani 
membri della Spedizione al 
K2, Cirillo Floreanini e Ma­
rio Fan t in . Egli invece non h a 
potuto pa r t ec ipa re al la mani-
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con inizio da qualunque 
data. Vaglia e assegni 
a « Lo Scarpone », via 
Plinio n. 70 - MILANO 

Secondo una" not iz ia da Ka -
t h m a n d u in d a t a 12, novem­
bre il Governo nepedese h a ali. 
tor izzato sei Spedizioni alpini-
s t iehe pe r i l 1955 suUe varie 
s o m m i t à déll'Imalaia! compre­
se ne l proprio te r r i tor io . 

T r e di esse s a r a n n o br i tan­
n iche ; la principale, guidata 
d a sòr John H u n t , t e n t e r à la 
s ca l a t a del Kangchenjonga, la 
t e r za v e t t a del mondo, m e n t r e 
le a l t r e due si propongono l'at. 
tacco. dell 'Himalchuli e del 
Melungtse, r i spe t t ivamente si­
t ua t i a 70 e 50 chi lometr i a 
nòrd-es t di K a t h m a n d u . 

U n a spedizione francese cer­
cherà di conquis tare la piìi al­
t a v e t t a del Makalu , la- cui ci­
m a più bassa è s t a t a scala ta 
lo scorso o t tobre dagli alpini­
s t i francesi guidat i d a Jean 
F ranco . 

I Giapponesi . fa ranno un 
nuovo tenta t ivo p e r raggiun­
gere l a v e t t a de l Manaslu, 
ques ta volta con l 'a iuto del 
Governo nepalese, v is to che il 
loro insuccesso del l 'anno scor­
so (u causa to hi g ran pa r te 
dall'opposizione del la popolsu 
zione locale. 

Infine una Spedizione tede­
sca a t t acche rà il Gaur ishan-

kar , che il gruppo svizzero di 
Raymond L a m b e r t aveva re­
cen temente d ichiara to «impos­
sibile d a sca lare ». 

A talli Olia medaglia 
del Sindaco dì Genova 

I l 19 novembre l'accademico 
lecchese lliccardò Cassin è sta­
to ricevut-o dal-Sindaco di Ge­
nova, On. A^w. Vittorio Per tu-
sio, che gli ha offerto una m e . 
daglia d'oro a riconoscimento 
del Comune di jGenova per l a 
fattiva collaborazione da lui 
data alla nostra vittoriosa spe­
dizione.al K 2 in occasione del-
l'esploràzione compiuta col prof. 
Ardito ,Desio durante- l ' -estate 
1953. Còmd è notò, Desio e Cas­
sin raggiunsero la base della 
montagna sulla quale studiaro­
no l 'attacco per l 'anno seguen­
te. 

A l l a , simpatica cerimonia 
erano presenti il Direttore del­
l 'Istituto Colombiano, dott. Et­
tore LanZarotto, il Consigliere 
Centrale A w . E. A. Buscaglio-
ne, il Presidente della Sezione 
Ligure ing. Pippo Abbiati col 
Consigliere A-w. A. Savi-otti. 

Il Sindaco di Genova h a ri­
volto a Cassin l'espressione del 
suo più vivo compiacimento, ri­
cordando come il merito di una 
vittoria himalayana spetti indi-

hanno comunque, collaborato 
alla realizzazione dell'impresa. 

Cassin .ha risposto .con com­
mòsse parole, ringraziando il 
Comune di Genova ed in parti­
colare il suo Sindaco, aquila 
d'oro del C.A.I., che — nell'e­
sultanza della grande vitt-oria 
— non ha voluto dimenticare 
nessuno; 

st intamente a tut t i quelli che*del KS. 

Gli 80 anni 
del C.A.I. dell'Aquila 

La Giunta comunale del­
l'Aquila ha deliberato la con­
cessione dì un congruo contri­
buto a favore della locale Se­
zione del G.A.I. che il IZ cor­
rente celebrerà l'SO.o anniver-
sarto della sua fondazione. 

Dopo una conferenza com­
memorativa, che sarà seguita 
dalla proiezione di interessan­
ti documentari delle più ar­
dite imprese alpinistiche, avrà 
luogo un Convegno interregìo 
naie dei rappresentanti delle 
Sezioni C.A.I, dell'Italia cen. 
troie. 

Oltre al Presidente genera­
le, comm. Figari, vi interver­
rà il prof. Ardito Desio insie­
me a qualche scalatore redu­
ce dalla vittoriosa impresa 

festazione di Belluno che si 
svolgeva contemporaneamen­
te a quella di Tr ies te . 

Sul prossimo numero dare­
mo il resoconto dei festeggia­
m e n t i svoltisi a Belluno II 28 
novembre, il cwi servizio non 
ci è giunto In t empo . 

I cimeli del K2 
al Museo della Tecnica. 
Secondo informazioni forni­

teci dal prof. Ardito Desio, 
con ogni -pj^obabilitc^ -ne^.4)6-
riodo Natale-Capodanno sarà 
organizzata una mostra dei ci­
meli del K-2 presso il Museo 
della Scienza e della Tecnica 
di Milano, 

Saranno espost» una tenda, 
la radio, l'attrezzatura di ma­
teriale e utensili, l'equipaggia­
mento individuale, ecc.; in­
somma tutto quanto ha servi­
to alla Spedizione del Karako­
rum K-2 e che si è. potuto ri­
portare in Patria. 

Una lapide a Mario Puclioz 
nella chiesetta del Pordoi 

La nuova bella chiesetta, 
che l'Opera delle Chiesette al­
pine sta costruendo al Passo 
del Pordoi e che, intitolata al­
la «Madonna delle Dolomiti, 
sa rà particolarmente ' dedicata 
alla memoria dei soci del C. 
A. I. morti in montagna, por­
t e r à mura ta nel portichetto 
d 'entrata, t ra le altre, una la­
pide-ricordo di Mario Puchoz. 

L'iniziativa è s t a t a favorevol­
mente accolta anche dalla Com­
missione esecutiva della Spedi­
zione al K2 , che h a fatto ave­
re alla Presidenza dell'Opera 
una fotografia del glorioso Ca­
duto, mentre alcnnì membri 
della Spedizione, t r a 1 quali il 
Prof. Desìo, hanno voluto ver­
sare anche una loro spontanea 
offerta a favore dell'Opera 
stessa. 

Il film deirimpresa 
Girate scene di raccordo 

a Ciampino 
Quantunque non se ne parl i 

g ran che, il lavoro di taglio e 
di montaggio dei var i chilome­
t r i di pellicola e di appresta­
mento della colonna sonora 
del film sul K 2, procede ab­
bastanza celermente, à cura 
del regista Marcello Baldi, che 
dirige i lavori per conto del 
C.A.L 

Al documentario vero e pro­
prio girato nel Pakis tan e s\ii 
campi del K 2 fino alla vet ta 
(è noto che una macchina da 
presa speciale manovra ta da­
gli stessi Compagnoni a Lace-
delli è s ta ta adopera ta per la 
scena dell 'arrivo in cima, ma, 

sfortunatamente una bobina 
impressionata 'ad autoscatto e 
che riprendeva i due scalatori 
mentre si abbracciavano, è an­
data smarr i ta sulla calotta ter­
minale del K 2), si sono ag­
giunti alcuni passi introduttivi 
girati in I ta l ia e alcune scene 
di raccordo. Una di queste do­
veva esser ripresa a Ciampino 
e a tale scopo il prof. Ardito 
Desio, Lacedelli, Fantin, Rey 
ed altr i componenti la spedi­
zione hanno dovuto recarsi il 
26 novembre all'aerodromo. Al­
t re scene erano state girate 
nelle varie valli di residenza 
dei partecipanti all 'impresa. 
•._Ci assicurano che il film 
sarà ' interessantissimo' anche 
dal punto di vista spettacolare 
e non solo da quello documen­
tario, che pur costituirà un ca­
polavoro nei suo genere. 

Altre feste locali 
I vari membri della Spedizio­

ne del K 2 continuano ad es­
sere oggetto di ricevimenti e 
di feste; cessate le manifesta­
zioni ufficiali, è ancora una 
gara da par te di sodalizi e 
gruppi var i per averne qual­
cuno come ospite da onorare. 

Cosi il 16 novembre Gino Sal­
da, la guida di Recoaro, è sta­
to festeggiato a Rovigo dalle 
autori tà e dalla Sezione pole 
sana del CA.I . Recatosi poi a 
San Apollinare per trascorrere 
qualche giorno presso la sorel 
la Aurora, gli sportivi locali 
hanno voluto che desse il ca i 
ci d'avvio ad un incontro di 
calcio svolgentesi in quella 
giornata. 

II 17 novembre, all'inizio del 
l'assemblea annuale dello Sci 
CA.I. Monza, tenutasi al Liceo 
Zucchi, è s ta ta r icordata la 
conquista del K 2 ed al l 'unani 
mità è s ta to poi isoritto Wal­
ter Bonatti allo stesso Sci 
C.A.L come socio onorario. 

La sera del 18 novembre lo 
Sci Club Cevedale di Milano 
ha festeggiato durante l'an­
nuale pranzo sociale, l'inge­
gnere P ino Callotti, appena 
nominato suo Presidente ono­
rario. Erano presenti oltre 60 
tra soci e invitati, fra cui il 
Presidente del Comitato Alpi 
Centrali della F.I.S.I. r ag . Ce­
sare Gorla. La festosa riunio­
ne si è conclusa con la conse­
gna all 'ospite di un poirtachia-
vi in oro con medaglia recante 
la sagoma del K 2. 
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LIBRI-VETTA 
nel gruppo dell'Ortles 
Veniamo informati che du­

rante le escursioni effettuate 
nella scorsa estate, a cura del 
Battaglione « Tirano » del 5.o 
Alpini — di cui è comandante 
l'appassionato alpinista ten. co­
lonnello Aldo Raserò — sono 
stati collocati su alcune cime 
della zona dell'Ortles-Cevedale 
1 libri di vetta per la raccolta 
delle firme. 

Ciascun libro, solidamente ri­
legato e dotato di matita, è si­
stemato in una custodia metal­
lica e situato nella neve o t ra 
le roccìe. L'ubicazione del li­
bro è indicata da una palina 
metallica infissa nel terreno 
con l a scri t ta: «Battaglione 
Tirano . Registro firme ». 

Su ogni libro è s ta ta scritta 
la dedica seguente: 

«A gli appassionati delia 
montagna che raggiungono 
questa vetta gli alpini del Bat­
taglione « Tirano » - S.o Alpi­
ni - offrono perchè il loro no­
me resti a testimoniare nel 
tempo l'amore per i mqnti che 
li ha portati fin quassii, lonta­
no dal mondo e più vicini a 
Dio ». 

Cima, data e firma del Co­
mandante di Battaglione, T.Col. 
Aldo Raserò. • 

I libri sono stat i .situati sul­
le seguenti cime: Gran Zebrù 
(m. 3859), 16 luglio 1954, Co­
mandante di battaglione e 48.a 
Compagnia; M. Cristallo (me­
tri 3431) 15 luglio 1954, Com­
pagnia Comando Battaglione 
«Tirano» (Cap. Carlo De Pau-
lis); M. Cevedale (m. 3778), 18 
luglio 1954, Comandante di bat­
taglione con t r e cordate; M. 
Ortles (m. 3899), 21 settembre 
1954, Ten. CoUitortl Dionisio 
con 6 cordate. 
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Informazioni e prospetti presso la 

AGENZIE VIAGGI 

L'UFFICIO SVIZZERO 
DEL TURISMO 

M I L A N O — Piazza Cavour, 4 
R O M A — Vis Vittorio Veneto, 36 
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C A L Z O N I DA S C I 
i più perfetti a eleganti con 
Tessuti Speciali ed Esclusivi da 

GiisEPPE mwm 
MILil\O,l/faDurint3,Tel.701.044 

Premiata Sartoria Sportiva 
Vasto Assortimento Sci ed Accessori 
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(in.1550) 
2 nuovissime piste di discesa, 
le più belle e più veloci d'Italia. 

2 campi di pattinaggio. 
NUOVA SEGGIOVIA. Ski-lift, slittovia. 

Scuola di sci. 

A due e r e da Milano 
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LO SCARPONE N. 22 - 1 dicembre 1951 

PRIME A 
Gruppo della Bessaneae 

Cima Rosenkrantz 
sullo Rocee Pareis 
Il 29 agosto scorso 1 giovani 

Umberto Riva e Angelo Sanvì-
to, entrambi del C.A.I. Torino, 
Istruttori della Scuola Cerva-
sutl, compagni in diecine di 
ascensioni del compianto Gior­
gio Rosenkrantz, perito sul 
Monte Api, hanno voluto ono­
rare la memoria del loro caro 
amico dedicandogli una vetta 
vergine nelle valli di Lanzo. 

Quella che si clilama ora 
«Punta Rosenkrantz» (metri 
3400), è la più alta cima delle 
Rocce Pareis, un possente con­
trafforte roccioso che sorge a 
sinistra della Bessanese. Unica 
via di sal i ta è uno spigolo che 

si eleva per 700 metri, quasi 
perpendicolare, sul ghiacciaio 
della Bessanese. . 

Par t i t i con bel tempo, 1 due 
torinesi, dopo aver pernottato 
al rifugio Gastaldi, attaccavano 
alle 6 del matt ino le rocce Pa­
reis. I primi 200 metri, furono 
saliti senza eccessiva difficoltà 
e presto fu raggiunto il lastro­
ne roccioso. Furono necessarie 
lunghe manovre e parecchi 
chiodi per poter superare l ' o ra ­
colo. Poi le difficoltà furono 
minori. I due procedettero ab­
bastanza speditamente fin quasi 
sotto la vetta. L'ultimo trat to 
11 pose a dura prova per la roc­
cia friabile e gli appigli poco 
saldi. Alle 13.30, sempre alter­
nandosi al comando della cor­
data, Sanvito e Riva erano In 
vetta. 

Vulpot, custodo del rifugio 
Gastaldi, la più vecchia guida 
della valle, che 11 aveva seguiti 
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Va 20 anni l'afltrmasIcHt della yUarca •fJimalàìa eanliHua anche te 
eilacalala dalla coHcorreHja (attatrUamo che le lllecile le denunceremo). 
Scialarli ttell'lnleretie Gotiro dovete chiedere la jHarca -f^imalaìa per; 
luole, allocchi, batloHcInl, forme (alcuni prezil del 142 arllcoll caslrullt): 

Attacco "SLALOM,, cavi M Record Mondiale garantito I anni ad ogni rottura 
venduto nel Negozi (nostri Esclusivisti) a L. 1 2 0 0 (completo di montatura) 
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Attacco "BALMAT-SIALOH S I " L. 2000 "PARALLEL" molle anteriori L. 2500 

Originale "HIMALAJA-RECORD" (Adoperata da Coli nel Record Mondiale) l . 5000 
l'unico per principianti e per 6sr i a sganciamento su forte torsione • perciò antl fratture 
idattablll su qualunque tipo di scarpone con posslblllti automatica «arlablle per discesa • risalita. 

nttacco"JUNIOR-SLALON"donna L. 1400 Prassi o forma "HIMALAJA,, L. 250 

Bastoncini "HIMALAJA-FLEX" garantiti 3 anni manopole di gomma o cuoio L. 3000 

Doppia suola in tercambiabi le H IMALAJA 
Elimina le vili e le cuciture esterne della suolo è perciò indispensabile ad ogni impiego 
per SCIATORI, ALPINISTI, CACCIATORI, perchè rende la scarpa assolutamente impermeabile 
Siparaiionl e applicaziont Suola H IMiU l i : L 3000 • Semplice suola L 2500 • Solo la nera 1.1500 

Vendite di tutti gli Articoli ed Attacclii a Supertrazlone di tutte ie migliori Marcite 

OMAGGIO del "Manuele Teorico A.B.C, dello Sciatore,, abbinalo al nostro Calalogo Generale 
a chi effelluerà acquisii superiori alle L. 5000 (valore del volume L. 500) che verrà spedila 
gratuilamenle ai Negozianti Articoli Sportivi, Delegali della F.I.S.I. ed ai Custodi di Rifugi. 

Sconti adeguati per Gruppi Sciislici, Jkipinislici e Cacciatori Soci del C.A.I., Maestri sci. Accademici. 

300 paia di sci da noleggio con attacchi moderni e laminati a L. 250 al giorno 

Una cordata delle «calze ros­
se » della « Ugolini » di Brescia 
formata da Carlo Silenzio e 
Campa Annibale alternatisi al 
comando, l'S agosto ha effettua­
to la prima ascensione per lo 
spigolo nord-ovest della cima 
delia Rossola (m. 2735) catena 
del Re di Castello (Gruppo A-
damello). 
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Se non trovate gli articoli Marca HIHALAIA presso li Vostro fornitore rivolgetevi 

VALSPORT-HIMALAJA di COLLI 
M I L A N O . Via Paolo Sarpi . 5 2 . Te l . 90-176 

col canocchiale e che' 20 anni 
prima aveva tentato la stessa 
ascensione, ha éiudicato la sa­
lita la più difficile via diroccia 
del gruppo della Bessanese. -

(luota in. 2899 a Nord 
dol Passo di Cornisello 
Il 14 agosto scorso la cordata 

composta da Pericle Sacchi (C. 
AJ.) e Sergio Ferlenghi (S.A. 
T. Val di Sole) ha compiuto la 
prima assoluta e prima salita 
per parete N.O. della quota m. 
2899 a nord del Passo di Corni­
sello, come riàulta dal libro 
delle salite del Rifugio Denza. 

La quota xn. 2899 (carta I. 
G. M. Cima Presanella) fa parte 
di un grande costone roccioso 
che scende a ' N o r d del Passo 
di Cornisello e della quota 3209. 
Il costone è diviso in t re mar­
cati e alti spuntoni, tut t i , sali­
ti il 14'agosto,: di cui q. 2899,è 
l'inferiore. • ; 

Dal rifugio F . Dénzà per co­
ste erbose e dossi morenici fino 
al canalone scendente dal Pas­
so di Stavel, fino all 'attacco del 
costone che "sì ' trovavSublto a 
destra di grandi las t roni neri. 
Si sale per due lunghezze di 
corda obliquando verso destra 
fino a una prima conca erbosa 
che ' si supera facilmente. Da 
qui, p?r placche liscie e per una 
fessura-camino molto difficile a 
una seconda conca di rocce er­
bose, posta sotto il crestone N. 
di q. 2899. SI guadagna 11 filo 
della cresta con alcuni passaggi 
delicati su roccia non sempre 
buona; proseguendo poi per 
cresta si tocca prima q. 2899 e 
successivamente gli altri due 
spuntoni senza nome e senza 
quota. La discesa è s ta ta effet­
tuata per un pericoloso canale 
di neve scendente a N.E. sulla 
vedetta di Scarpacò. 

Difficoltà non continuate di 
terzo grado, con un passaggio 
di quarto. 

Gruppo dell'Adamello 

Cima della Rossola 
Via Ugolini 

lago delle Pile. Per salti di fa­
cili rocce si sale sul coster di 
sinistra e superata la successi­
va gaiida ci si porta alla base 
dello spigolo' Nord-ovest. 
. L'attacco si effettua circa 30 
metri a sinistra dell'accentuato 
camino che Incide la ' -pare te 
sulla verticale della vet ta . Per 
plaicche lisce si sale traversan­
do • leggermente verso " sinistra 
per lina lunghezza di corda fino 
ad una cengia che si percorre 
sempre verso sinistra fino ad 
un terrazzino situato alla base 
di un diedro. Per rocce friabili 
si Sale tale diedro fino ad un 
successivo terrazzino. Per esl-
Ussima cengia si t raversa sem­
pre a sinistra per a 4 metr i ; si 
traversa poi verso destra per 
altri 3-4 metri, fino ad un mal-
femo masso. " ' 

Superato tale masso si-per­
corre verso destra una marcata 
cengia erbosa fino alla baSe di 
un colatoio che porta sullo 
spigolo Nord-ovest. Seguendo il 
Aio dello spigolo, per facili roc­
ce si perviene alla vetta. ' , 

Tempo impiegato dall 'attacco 
ore 3,15'; dilpicoltà rilevanti nel 
primo t r a t t o .fino alla verticale 
dello spigolo;; diflScoltà medie 
nel t r a t to sttcCéfeslvo; chiodi 
adoperati 11, dei quali 10 ri­
cuperati. 

Discesa: disceso lo spigolo 
Nord-ovest per c i rca '60 metr i 
si t raversa verso sinistra fino 
ad un intaglio che dà Inizio ad 
un franbso colatolo che si sca. 
rica sul versante del lago di 
Sensipie. Disceso tale colatoio 
per circa 150 metri, si perviene 
ad una serie di placche con 
forte inclinazione; supera te les l 
vince con una còrda doi>pià 
l'ultimo salto- di roccia che por­
ta sulla ganda. ' 
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Gruppo Civetta 

Cima Toni 
Paréte Sud 

I l ' 23 agosto scorso Armando 
Da Rolt, guida del C.A.I. di 
Agordo e Ottorino Calore della 
S.A.P. Padova, compivano la 
prima ascensione assoluta delia 
parete sud della Cima Toni 
(Gruppo Civetta). 

I due, par t i t i dal rifugio 'Vaz-
zoler alle 8 del mattino, si por. 
lavano all 'attacco che si trova 
alla . sinistra del canalone che 
divide il Campanile di Braman­
te dalla Torre della Mede, vi­
sibile dal Pian della Lora. 

Si a t tacca dal canalone supe­
rando un piccolo strapiombo 
(un chiodo). Salire per rocce 
facili, si passa sotto un masso 

^BSSiiti 

p ila ti 

Coperte 

incastrato che si super» diret­
tamente. Salire per rocce verti­
cali, '(due lunghezze, di corda, 
m. 40)-Una delicata ' t raversata 
a destra (m. 3> e salire ancora 
per rocce friabili fino ad una 
fessura gialla strapiombante 
(quinto gradò," passaggio diffici­
le). Altra lunghezza di corda 
porta alla vetta. ' -,; ; , 

Difficoltà: . terzo, quarto con 
un passaggio di quinto grado 
metri di parete 250; impiegate 
ore t re e nove chiodi, dei quali 
uno lasciato in parete. ,,. 

Discesa per rocce, facili sul 
versante Est nel canalone delle 
M e d e . " • •', • ; • ' 

Gruppo dèlia Molazza 

Campanile dei Pass 
Parete sud-orest 

' La cordata'Silvio' Micochero, 
Renata SommaviUa e Maria 
Tait, tut t i dei C.A.L Belluno, 
ha aperto il»,29 agosto scorso 
una nuova v ia .per parete sud-
ovest al Cajsfeanile del Pa|SS, 
nel gruppo delia fclolazza.' 

Si attacca a destra' dello spi­
golo Ovest perpehdijcdianme'nte 
a uno sperone ch'e sporge in al­
to e si sale la parrete obliquan­
do, leggermente yerso sinistra 
fino a raggiungere la larga fes­
sura'orizzontale che taglia qua­
si a metà l'intera, parete del 
Campanile (quarto grado inf,). 
Si traversa a dest ta fino a tro­
vare un punto che permette di 
superare il labbro superiore 
della fessura. Superatolo si tor­
na per qualché'metro a sinistra 
per salire d r i t t i ' p e r e. 20 m. 
Ano ad un- piccolissimo, aereo 
terrazzino che permette di fare 
cordata (quarto i gr.-chlodo). 
Dal terrazzino' coli salita leg­
germente obliqua i a destra si 
perviene ad al t ro piccolo spun­
tone al di sotto di uno s t r a 
piombo (chiodo); si ^evita lo 
strapiombo sulla destra (quin 
to grado). Subito sopra ci si 
porta di nuovo a-sinistra con 
delicatissima t raversata (quin­
to grado). SI i'sale ora dritti 
per circa 25 m. con arrampi­
cata espostissima ed appigli 
piccoli ma solidi (quinto gradO' 
chiodo). , ' • •^ '. 

Si arriva così' sotto la: pare-
tiria terminale che presenta 
una larga fascia di piccoli tetti . 
Si s ^e un breve diedro obli­
quante verso lo spigolo Est, le­
vigato e privo idi appigli (quin­
to grado), si supera,.un breve 
strapiombo (quar to grado) e si 
perviene ,in vetta. :-,.,• 

Ore impiegate 2f chiodi- usa­
ti "5, 'lasciatiy3J.i salita di-verten-
tissima su rócéià'buonissima e 
con esposizione continua e as­
soluta. ; ,-'.-(:. , ;• • • 

M 
' I l 23 e 24 novembre si è r e ­
gis t ra ta su tu t to l 'arco alpino 
una notevole caduta d i neve, 
g iunta anche sulla zona p rea l ­
p ina : • " :' , • ' ; 

30 cent imetr i a Breutt, 30 
a Gressoney, La Thuile, Cour­
mayeur e Cogne; 15 a l Piano 
dei Resinellì, 20 olla Pialeral , 
ai Pioni di Bobbio e i n Arta-
vaggio cm. 50; Brollo cm. 20; 
a l Monte Penice cm. 10; al 
Campo dei Fiori 15, a l Sacro 
Nonte e al Sette Te rmin i ol­
t r e 15. P u r e copiose sono le 
nevicate ne l T r e n t i n o e Alto 
Adige, nonché nel la zona del­
le Dolomiti. 

Sul ve r san te nord dell 'Etna 
d segnalavano a l 22 novem­
bre : Ri / . Confi Sucoi (m. 1585) 
cm. 30, Gap. LingTOifirlosso (m. 
2100) cm. 40, P iano delje Con­
cazze (m. 2850) cm. 80. -

Sono s ta t i chiusi i pass i del 
Piccolo e Gran San Bernardo, 
ove la neve aveva ragg iun to il 
mezzo me t ro . • •'• ' 

K Al t re segnalazioni in da ta 
24 e 25 novembre : Alpe'De-;-
vero (txu 1640) cm. 40; Mode-
simo cm. 30: Lofifo Azzurro 
(in. 1900) cm. 50." 

• — I. I , . | l l . ' l ^ « « « — I I - I I — M , ., 

Inizio dell'attività 
agonistica ; 

La F.I.S.I. h a diramato 11 ca­
lendario del Campionati, del­
le gare internazionali e di qua­
lificazione nazionale per la sta­
gione '1954-55, che Inizlerà 11 
18-19 corrente a Cervinia o 
Courmayeur con gare di sla­
lom e slalom 'gigante maschi­
li e femminili (organizzazione 
S. C. Cervino o S. C. Monte 
Bianco); nelle stesse giornate 
a Selva Gardena, slalom e sla­
lom gigante maschili e fem­
minili (organizzazione S. C. 
Gardena); 

Il 19 corr, a PasSo Rolle sal­
to speciale (organizz. GG. FF . 
di Predazzo) e a Corvara fon­
dò femminile (organizzazione 
S. C. Ladinia). 

Nel corrente mese non •vi sa­
ranno €dtre gare dello stesso' 
carat tere. • ; 

I "treni della neve,, 
Milano-StJoritz 

Le Ferrovie dello Stato, In 
collaborazione con quelle sviz­
zere del Grigiowi, comunicano 
che ogni fine sett imana a par­
tire dall'S gennaio 1955.e sino 
al 27 marzo, oltreché a Natale 
e a Capodanno, sarà effettuato 
un treno Milano-St. Moritz. 

Edirìge Toeplitz 
intrepida imalaSana 

: " • • " ' « v ' ^ ^ ' ' ? ' - ' " " ' - - « ' - • ' • ''^ ', • -•• ' . • . . • , • ' • • ' ' - ' • ' ''•• ,;• • " • 

In>: occasione, dei festeggia-\ 2.500) di recentissima pubblica-
menti varesini del 1^ novembre] zione o un qualsiasi al t ro volu. 
scorso in onore di Achille Com­
pagnoni, si notava tra la folla 
degli invitati a Palazzo degli 
Estensi una nobile figura di si­
gnora dai candidi, capelli, anco, 
ra ben portante e vegeta, mal­
grado la dichia,rdia età di 75 
anni; un personaggio insòlito, 
fra tante autorità civili e mi-
Utari, giovanotti, ecc., oggetto 
di Reverenza e di- particolare 
considerazione. A un certo pun­
to ella si era avvicinataa Com­
pagnoni, mostrandogli alcune 
fotografie ingiallite dal tempo, 
che destarono il più, vivo inte­
resse del salitore, del K 2. Si 
trattava della signora Edvige 
Toeplitz di Varese, vedova del 
grande banchiere omonimo, 
che ben figurava accanto a 
Compagnoni, rappresentando 
un glorioso passato dì esplora­
zioni imalaiané; era in certo 
modo l'anello di collegamento 
fra i pionieri è i moderni pro­
tagonisti della nostra pl-U ful­
gida vittoria sulla massima ca­
tena montagnosa della terra. 

La aignora Toeplits vanta 
ben IS anni dì spedizioni alpi­
nistiche al Pamir, nel Turke­
stan e altre zone dell'Asia cen­
trale. La sua prima esplorazio­
ne risale al 19S6, quando effet­
tuò una lunga campagna alpini­
stica proprio nel Karakorum. 
Una delle fotografie mostrate 
a Compagnoni raffigura la si­
gnora Toeplits ': al centro del 
grande ghiacciaio ai piedi del­
ia cresta Duca degli Abruzzi; 
un'altra il passo di Zoji-La (m. 
ifOSO) nel Tibet occidentale con 
la colonna della spedizione da 
lei guidata. 

OPERA CHIESETTE ALPHE 

DoniigllrMféf ènti 
Ai doni che r(3pera Naziona­

le Chiesette Alpine (Brescia, 
via Calroll 19) spedisce, in o 
maggio dietro richieste, ai suol 
offerenti almeno L. 1.000 e cioè: 
«Cant i della Montagna» e 
«Fiori delle Alpi», è venuto ad 
aggiungersi un altro interes­
sante e prezioso volumetto 
«Funghi del nostri boschi», e 
dito dalla S.A.T. di Trento e 
assai ricercato dagli amant i 
della montaana per le istru­
zioni pratiche che Illustrano le 
24 riproduzioni a colori dal 
vero. 

Si ricorda poi che : pei; ogni 
offerta (individuale o colletti­
va) di almeno L. 5,000 l'Opera 
spedisce, sempre, dietro richie­
sta, una copia della «Guida 
dell' Adamello » (prezzo lire 

. La rinnovata vecchia . 

BIOTTI aMERAri 
via Festa de l 'Perdono 6 
Milano . Telefono 873.802 

• Completo 
equipaggiamento 

per alpinisti e sciatori 
Assortimento vasto 

GII articoli migliori al 
prezzi piti c o n v e n i e n t i 

mo della Collezione Guide dei 
Monti d'Italia del C.A.L - T.C.L 

Onoreflcenza 
La suprema decorazione di CJran 

Croce Pontificia Lateranense di 
prima classe (aistinzlane d'onore) 
è stata conferita al Cavaliere del­
l'Ordine della Repubblica italia­
na, sig. Giacomo Fusettl di Mi­
lano, per le sue benemerenze nel 
campo dell'industria turistica, 
particolarmente apprezzate dagli 
alpinisti e sciatóri che da lunghi 
anni si servono del suol servizi di 
linea ed extra, specialmente per 
la valle d'Aosta. 

A Fusettl il nostro compiaci­
mento e congratulazioni per l'o. 
norlflcenza che ben si merita. 

Partenza da Milano ogni sa­
bato alle ore 14 (arrivo a St. 
Moritz alle 20); partenza- da 
St. Moritz ogni domenica alle 
17i30 (arrivo a Milano alle 
23,40)., 

Oltre a 'questo treno del sa­
bato-domenica, ógni giorno vi 
sarà un collegamento diretto 
t ra Milano e St. Moritz con 
partenza dalla Stazione Cen­
trale alle 6,2. alle 6,55 e alle 
9,40; i corrispondenti arrivi a 
Milano sono fissati alle 17,47; 
21,14 e 23,20. 

Le guide emerite 
della Val Masino 

I l 14 novembre 11 Comitato 
Lombardo .ha convocato a San 
Martino 'Valmaslno tu t te le gui­
de della valle per la conse-
g^na del distintivo speciale' alle 
Guide emeri te . ,. 

Alle, ore; 15 molti soci delle 
sezioni d i Milano, Dervlo e 
Sondrio si sono riuniti nella 
p l a ^ a con tu t ta la popolazione 
festante. ''' . ' ' ' • ' " ' : : '", 

I l presidente del : Gomitata 
Lombardo prima,, poi ILiwrofesJ 
sor Predar0, presidente, .della 
Sezione valtellinese, hanno . ri­
volto parole di plauso a l fe­
steggiati che commossi sedeva­
no davanti ' all'albergo dai: qua­
le sventolava l'azzurro vessillo 
del CA.I. 11 prof. Credaro ha 
insistito soprat tut to sul prov­
vedimenti che si t>rospettano a 
favore delle Guide e Silvestri 
ha ricordato a tal proposito 13 
magnifico discorso del presi­
dente della provincia di Mila­
no a w . Adrio Caisatit tenuto In 
occasione • del raduno di Mi­
lano. • , 

Poi è stato appuntato sul pet­
to delle guide Anselmo Fiorel-
li, Giacomo Fioredll, Gildo Flo-
relll e Enrico Florelll il diistln-
tlvo d'argento; sul petto di An­
selmo brillava la medaglia d'ar­
gento al V.M. guadagnata nel­
l'epica difesa del Passo Brinzlo, 
contro gli austriaci. - , 

Il raduno' si è sciolto dopo 
qualche buona bottiglia da t u t 
ti desiderata e gustatJL 

P e r 11 fondo vecchie Guide la 
signorina Vittorlna Urbani del 
C.A.I. Venezia ci ha fatto per. 
venire la somma di L. 500. 

Perito 
cadendo da un roccìone 
La mat t ina del 14 novembre 

un pul lman dello Sci Club 
«Diavoli R o s s i s ' d l Milano di­
ret to a Cervinia, era .costretto 
a fermarsi poco oltre Antey per 
un.guaisto al motore. Poiché la 
riparazione richiedeva paréc­
chio .tempo, due giovani della 
coinitiva, gli studenti Gianfràn 
co Cort i di 21 anni e Fernando 
Velati ' di : 19, raggluingevano 
qualche centinaio di metr i più 
lontano, uh roccloné per scalar­
lo. SI arrampicavano con d i 
sinvoltura per una ventina di 
metri, ma d'un trattogli Corti 
fu vistò, dopo un convulso an­
naspare, cadere riverso • e abì 
battersi ai piedi della parete, 
evidentemente per essergli ve­
nuto a mancare l'appiglio caU' 
sa il franamento ideila roccia; 
U sub compagno restava para-
Uzzato • dallo spavento, in uno 
stato d i " c h o c " pericoloso. I 
compagni accorsi prontamente, 
trovavano 11 Corti ormai esa­
nime per lo • sfondamento del 
cranio. Per a iutare i l Velati uno 
degli sciatori saliva a sua vol­
ta, ma prima di raggiungere lì 
pericolante, questi per uno 
svenimento o pel cedimento 
di u n appiglio, scivolava e U 
suo corpo rimbalzava da una 
sporgenza all 'altra della breve 
parete, fino alla hase. Traspor­
tato all'ospedale di Aosta, ve­
niva giudicato con prognosi r i ­
servata. 

Vogliamo feèe parole 
di Vittorio [offlkrdil 

Anzi, una parola sola; e rapida e breve e asciutta, àrida 
come può convenire per un uomo che taciturno e silenzioso 
non è, ma che agisce e opera pili, che non dica o discorra. 

Chiuse le celebrazioni ufficiali e private, cessati gli applausi 
composti o esuberanti, tolti via i manifesti degni oppure & 
piedi fé quanti, quelli a piedi!), rientrati gli artefici dell'Im­
presa ai loro posti e nei loro ranghi, in' silenzio, io'pgnso che 
una parola vada detta sul doti. Vittorio Lombardi. 

Lombardi, qualunque cosa faccia, fa le cose s-iil serio. E 
in ciò questo bresciano di Gardù è poco italiano: perchè gli 
italiani hanno un po' il pudore (o il contropudore] della 
serietà e dove, anche, e quando, sono intimamente seri e 
compresi, cercano di dissimulare il loro sentimenti. Essi, 
checché se ne dica, sono degli umoristi e tale loro dote si 
accompagna — causa, al tempo stesso, e conseguenza — alle 
altre doti di critica e di intelligenza. 

Il dott. Lombardi fa sul serio, senipre. Sia che a Bolda — 
in correttissimo ed elegante equipaggiamento — accompagni 
le signore del Grand Hotel alla Payer (e il mattino successivo 
egli riscalerà VOrtles) o piii, sernplioemente a l , C i t t à d i ,Mi ­
lano, , sia c7ie?{Mdi ^, organizzi il, collegamento telefonico dei 

'^ rifùgi àel Gruppo Oril'es-Cevedale, sia che ripristini (in gran 
por te aere proprio: e beato lui, che può farlo) il rifugio del 
quale è .l'Ispettore fedéle-ed entusiasta, sia finalmente, che 
assuma la parte finanziaria dell'impresa del KS. 

Che se l'impresa del K-2 — per l'aiuto di Dio, per la perizia 
alpinistica e scientifica di Desio, per il flato spaventosamente 
forpiidabile di Compagnoni,.LacedelU e compagni — ò giunta 
al coronamento »o» è azzardato affermare che, senza Lom­
bardi, non avrebbe potuto esser compiuta; anzi, non avrebbe 
potuto essere, semplicemente. 

L'organizzazione Lombardi a fianco della Spedizione del 
K-2, non è, forse, nota appieno: anche se ne ha parlato la 
stampa. Ma non è di questo che si vuol dire, bensì di quello 
che la persona (meglio, la personalità) del Lombardi ha sa­
puto mettere e profondere nell'opera di organizzazione. Del-
J'anima, si vuol dire, che il Lombardi vi ha soffiato ed infttso. 

Vittorio Lombardi ha saputo resistere, imporsi e trascinare. 
Resistere alle critiche che affiorano (sotto sotto e sopra sopra 
e non sempre, e non tutte, benevole e serie) sul progetto e 
sulle persone. Resistere ai dubbi dei ben pensanti ( ai tavo­
lino e di poltrona). Resìstere (si abbia il coraggio di dirlo) 
alla sfiducia dei piit, E non fu ìa sua una resistenza passiva, 
perchè egli non mancò — anzi — in certe occasioni di assù­
mersi responsabilità personali. Il che, a pensarci appena, è 
cosa formidabile. 

Imporsi alle incertezze, alle lentezze, atte ' difficoltà./Im­
porsi nelle giornate serene e nelle giornate nere. Trascinare. 
Ecco: la fede trascina le montagne. E Vittorio. LowLbardi — 
volgendosi indietro a guardare questo suo ultimo, immane, 
opus consumatum »— può benissimo compiacersi di aver 
trascinato le montane (il K-Z) e anche gli Móminl, / quali, 
assai spesso, sono ancora piò gravi e pesanti. g, r. 

FOJANINI lo sport per tutti 
tuffo per lo sport 

PIAZZA MARTINI, 1 . Telefono 592.817 - Tram 13-23 - Filovia CE 

Sconti speciali IL MIGLIOR EQUIPAGGIAMENTO 
per pH iscritti al-
l'ENAL. TCl CAI P E B T U T T I G L I S P O R T S 
Condizioni particolari di vendita PAGAMENTI RATBAIJ 

La Casa 
specializzata. In 
maglierie, pullover, 
calze e calzettoni. 
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BANCO AMBROSIANO 
Società per Azioni Fondata nel 1896 

: Sede Sociale e Direzione Centrale In MILANO 
CAPITALE INTERAMENTE VERSATO L, 1.000.000.000 
R I S E R V A O R D I N A R I A L. 850.000.000 
Bologna, Genova, Milano, Roma, Torino, Venezia, 
Abbìategrasso, Alessandria, Bergamo, Besana, Castegglo, Como, 
Concorezzo, Erba, Fino Mornasco, Lecco, Lulno, Marghera, 
Monza, Pavia, Piacenza, Seregno, Seveso. Varese. Vigevano 

BANCA AGENTE DELLA BANCA D'ITALIA 
FEK IL COMAIEUCIO DEI CAMBI 

Ogni operazione'di Banca, Càmbio, Merci, Borsa 
' e di Credito Agrario d'esercizio 

Rilascio benestare per l'Importazione e; l'Esportazione 

estriere 
stagione 1954-55 

Apertura sabato 4 dicembre: 
Albergo La Torre e Grande Albergo 
Duchi d'Aosta - Funivie e Skilifts -
Scuola Nazionale di Sci - Sci Club 
Sestriere. 

La grande patinoire da domenica 12 dicembre 

Il Grande Albergo Principi di Piemonte si 
riaprirà il 20 dicembre. 

Folto programma di gare nazionali ed inter­
nazionali - Prima grande giornata : 
« Slalom gigante Sant'Ambrogio » (7 
dicembre). 

Per informazioni e prenotazioni rivolgersi alla 
SOCIETÀ' ESERCIZI SESTRIERE 
Via B. Buozzi, 10 - Torino -Tel. 68.955 

« y e s f r i e r e , grande stazione a 
2000-3000 m. sulle Alpi di Torino 

{-. 



•é 1954 

j 

?s 
> In ;:^ 
>ver, •:•: 
toni. •:• 

CACZE 

U 89.76.22 

^ « . ^ • • » 

IflÙ 

aRio 

\ \ 

ANO 
1 1896 
LANO 
.000.000.000 
850.000.000 

Venezia, 
igglo, Como, 

Marghera, 
e. Vigevano 

LIA 

Borsa 

ortazlone 

vr:5 ,̂;r:•$.r. 

N. 23 - 1 dicembre 1954 

V.'-".' ' -' 'A '. / • " •,•/• ' ^ ' V / . ' ' ^ - ^ "<.'•. - T : ' ^ ; " 5, s . •;» l:. '-.,;,•' -^ • .-V r-:/,- ';/ '^'"'/^"^"^'."; ':\N''- '•^'^ :'•'' • • • • : / • ' • * ' 

LO SCARPONE 

nbre: 
Albergo 
kilifts -
ci Club 

Icembre 

lonte si 

ìd inter-
ornata : 
gio» (7 

ersi alla 
PRIERE 
I. 5S.955 

Ofie a 

Torino 

EROISMI ED INGENUITÀ' 
DELL'ALPINISMO ROMANTICO 

Le guide di Coainnayeur, 
che hanno scritto capitoli di 
gloria nella storia deil'alpi-
nismo mondiale, fin dal 1850 
guardavano al M. Bianco col 
desiderio di salirlo dalla loro 
valle. La guida Joseph Marie 
Chabod detto Turln, ne con­
cepisce l'idea e nel 1854 ten­
ta la via dal Colle del Gigan­
te; il 19 settembre dello stes­
so anno, con altre sei guide 
di Courmayeur, trova il pas­
saggio alla vetta del ghiac­
ciaio della Brenva, salendo il 
Mur de la Còte. 

Nel 1863 la guida Giuliano 
Grange cori i colleghi Ferrod 
e Orset, accompagna l'ingle­
se Head to vetta per la' via 
del CoUe del Gigante, M. 
Blanc de Tacul,. M. Maudit; 

—••«-nel 1865 vince con l'alpini­
sta Walker Xa Punta, omoni­
ma. Infine questa eccellente 
g u i d a , insieme all'alpinista 
genovese Cesare Gamba, ef­
fettua la prima scalata al M, 
Bianco dal ghiaccialo del 

Croux per l'intera traversata 
fino a Chamonix o Chamou-
nlx, come si diceva allora. 

Alpinisti, guide e portatori 
prendono avvio per la Val 
Veny, che percorrono fino al 
lago di Combal che «merita­
va di essere veduto; è largo 
un 200 metri, lungo 600 e in 
positura molto amena». 

Dopo aver fatto legna, la 
comitiva « cominciò a monta­
re verso il ghiacciaio di Mia-
ge per la morena che sta alla 
sua destra, e che per noi era 
la sinistra », 

Con due ore di cammino 
raggiunsero i piedi del Col de 
IVIiage, dove incontrano l'ai 
pinistQ Cesare Gamba che li 
ha preceduti per augurare lO' 
ro buona ascensione, suscitao' 
do nei signori TJell'Óro un in. 
nocente senso d'invidia: « Che 
snella corporatura! — diceva, 
mo fra noi — che tendini eja. 
stici! Pare un camoscio, prò 
prie nato fatto per dar la sca­
lata alle più alte montagne. 

tà sofferta di poi, e soprattut­
to il pericolo corso di restare 
stroppio tutta Ha vita, preser­
vino gU Bltri dalla tentazione 
di cosiffatte imprudenze, se 
pur altri vi siano cosi teme­
rari ». Meno male che la gin-
nasitica di scalare per parec­
chie ore, dopo il Colle del 
Pendio di Neve, roccia viva 
invece di neve, servi a riscal­
dare i corpi e a far cessare 
quel tratto di diacciamento 
dei piedi. , ' 

Le visioni della montagna 
al lume di luna erano super­
lative e il massiccio del Bian 
co, che da quel punto «. si e r 
gè tant'alto e diritto, che per 
esaminarlo bisogna piegar be­
ne indietro la testa », sembra, 
va un immenso cristallo. • 
V -Nell'attraversare il « Ghiac. 
ciaio del Monte Bianco» diai-
gonahnente, la comitiva in­
contra discendendo un lungo 
crepaccio che la guida Gran 
gè fece saltare a tutti « in un 
m o d o veramente curioso » ; 

La seconda ascensione e traversata dal M. Bianco 
dal ghiacciaio del Miage in scarpette da città-
Curioso espediente per saltare i crepacci -- "Meno 
champagne e più acqua!,, - Un garibaldino che 
non cede e uno spartano dell'Ottocento - Il tra­
foro del Monte Bianco è una vecchia aspirazione 
Miage, via che ripeterà qual­
che anno dopo con le due cor­
date che ci interessano in 
questo racconto. 

* 
i l nobiluomo commendato­

re Luigi Dell'Oro, fondatore 
delle Terme di Recoaro, era 
un appassionato alpinista che 
già nel 1875 aveva scalato 
l'Etna, il Gran Sasso, l'Ortles, 
il Monviso, la Jungfrau. Era 
membro del Club alpini ita­
liano, trentino, austro-germa­
nico, svizzero e delle società 
Geografica, Geologica, Assoc. 
Metereologica Italiana ecc. 
Un vero alpinisita, quindi, del 
buon tempo dei precursori e 
degli apostoli della, monta­
gna, quando si andava sulle 
Alpi con sciéàiza e prepara­
zione. 

Naturale, dunque, che un 
bel giorno il comm. Dell'Oro 
si mettesse in mente di sca 
lare il Monte Bianco, .come 
più fardi "àiidrà ànch'e]~ sìil 
Cervino' con la gioVane mo 
glie, pure eccellente alpinista, 
e vi « soggiornerà » cinque 
giorni. Ma questa è un'altr|a 
storia che ci ritiromettiamo 
di raccontare. • '" 

Per consiglio del consocio 
' del C.A.I. sig. Giovanni Ga­

vazzi, che tutti gli anni si 
recava a Cormagglore" (Cour 
mayeur) per la cura delle ac 
que, il Dell'Oro scrisse alla 
guida Grange per impegnar, 
la. Il Grange accettò, tanto 
più che la traversata da Cour 
mayeur a Chamonix con sca­
lata del M. Bianco per il 
ghiacciaio del Miage era sua, 
nonostante 11 parere di Char­
les Durier che nella sua « Hi-
stoire du Mont Blahc » (Pa­
rigi 1873) dichiarava che la 
via del Miage « où le Mont 
Blanc tombe presque à pie 
sur une hautéur de lOOO mé-
tres, personne n'a encore son-
gè à la gravir et probable-
ment elle ne sera jamais gra-
vié». Infatti i ginevrini Mac-
quelln e Brlquet e gli inglesi 
Brown, Kennedy, Moore e 
Mathewe coi fratelli Wallcer 
avevano : effettuata la traver. 
sata « ma girando attorno al 
gran colosso, invece di affron. 
tarlo direttamente ». ; 

Intanto il fratello del còm. 
mendatore, Giusep-pe, a sen. 
tore del progetto, desiderò 
unirsi alla spedizione, ma 

: quando furono a Courmiayeur 
e presero alloggio all'Hotel de 
l'Ange dei signori Gioachino, 
s'incontrarono con la guida 
Grange, la quale non voleva 
saperne affatto, di; aggregarsi 
anche'igsignor Glustìt^et-pei^ 

::jfìà dèi])ài;sua eorpulfiiisa.%'A-
vevo un bel dirgli -— scrìsse 
poi il conim. DelIOro — che 
mio fratello aveva latto due 
campagne con Garibaldi e'che 

,era stato tre volte al Giap­
pone e che là aveva compiuto 

un'ascensione difficile e tante 
altre prodezze:,non voleva sia-
peme. Solamente quando si 
misero dàlia nostra anche i 
signori Gioachino, egli si ar­
rese all'eloquenza di tanti ». 

Convinta la guida, c'era pe­
rò un altro guaio. Il comm. 
Dell'Oro aveva ordinato alla 
« Calzoleria del Club Alpino 
di Milano » (Guglielmo Cave-
nago in corso di Porta Roma 
na) due paia di scarpe per sé 
e per il fratello, ma ecco il 
bel tempo, ecco che bisogna 
approfittarne ed ecco che un 
solo paia di scarpe sono pron­
te: quelle di Giuseppe. Non 
Importa: il comm. Dell'Oro e 
la guida si recano dal calzo­
laio di Cormagglore e fanno 
rinforzare con suole, chiodi e 
bullette le delicate scarpe cit­
tadine dello etesso commen­
datore e via, che si parte. E' 
11 16 agosto del 1875. 

La, comitiva è composta dal 
fratelli Dell'Oro, dalle guide 
Giuliano G r a n g e , Lorenzo 
Prèmont, Enrico Séraphln e 
da cinque portatori, dei quali 
Graziano Brunod, Pasquale 
Meyslller o Pietro Alessio! 

Se fossimo nei suoi panni, la 
sarebbe un'altra faccenda ». 

Consumata una refezione in 
compagnia del cortese ospite 
ed in mezzo all'imponente sel­
va di guglie altissime, come 
la Combal, la Trélatéte, la 
T é t e C a r r é e , la ' Grise, il 
Brouillard, al vedersi dinanzi 
«quel colosso del M. Bianco, 
tutto irto di guglie, fermo lì 
come a sbarrare la via » Lui­
gi Dell'Orto sente una com­
mozione ed uno scoramento 
che « non si vergognava di 
confessare: — Solo il terzo 
giorno si toccherà Chamou-
nix!... se ci si arriverà... se 
non avremo disgrazie... E Mi­
lano? La rivedremo ancora? », 

* 
Il tempo era splendido e a 

mezzogiorno preciso alpinisti, 
guide e portatori si legarono 
in due cordate di quattro ele­
menti. La guida Grange co­
minciò a scannare'nel ghiac-
ero e 'se due anni prima la 
stessa guida con l'alpinista 
Cesare Gamba aveva faticato 
più di un'ora cercando la vìa 
sul ghiaccio prima di toccare 
la roccia della cresta, ora in 
venti minuti si trarrà d'im. 
paccio e condurrà le due cor, 
date in circa tre ore dall'at 
tacco alla « Cabane », a 3253 
metri. 

« Eravamo saliti — annote 
rà poi Luigi Dell'Oro — 2038 
metri per 40 chilometri di 
cammino disteso, dalle sei e 
mezzo del mattino alle tre ore 
e un quarto del pomeriggio ». 

Era la prima volta, dacché 
le guide di Courmayeur l'ave­
vano issata lassù pezzo per 
pezzo nell'estate* medesima, 
che la « Cabane » ospitava dei 
«viaggiatori». E qui seguono 
alcuni confronti con i rifugi 
esteri, specie tedeschi, attrez­
zati di tutto punto. Ma, a par­
te il fatto che sarebbe stato 
meglio « collocarlo un'ora* e 
mezzo più in su», l'Importan­
te era che anche sul versante 
italiano del: Bianco ci fosse 
una capanna per rifugio degli 
alpinisti. 

Gli spettacoli dell'alta mon­
tagna nel tardo pomeriggio, 
al tramonto ed al calar della 
notte, fanno parte del godi 
mento estetico dell'alpinista, 
ohe : ritiene di non sapere 
« nemmanco se ci sia un lin­
guaggio per esprimere certi 
sentimenti che pochissimi uo­
mini provano e cosi poche 
volte». Anche la notte t ra ­
scorre insonne perchè l'alto 
silenzio è sovente interrotto 
dal fragore delle frane; se poi 
aggiiingete. un .iimpidorpleui-
lunioohel* animava ooHi|Sinqia-
gla dei "più pittoreschi chia­
roscuri la scena Indescrivibi. 
le » vuol dire essere già pron­
ti-a partire alla una della not. 
te, quando dopo il caffè la 
nostra comitiva riprese la 
ascensione. 

Prima di raggiungere li Col­
le del Pendio di Neve, il com-
mendator Dell'Oro cominciò a 
sentire la conseguenze dell'u. 
so di scarpe non adatte con 
principio di congelamento ai 
piedi. « Gli spasimi da me sof. 
ferti allora, la lunga infermi. 

« Coricatomi supino sul ' pen 
dio, volle che alzassi quanto 
potevo la testa e le gambe, 
in guisa da inarcare la schie­
na e tutto il corpo con essa; 
poi, datomi uno spintone, mi 
mandò sdruccioloni giù per la 
china. L'impeto della discesa 
fu così violento che, quando 
cessò, mi trovai sull'altra pro­
da del crepaccio senza che 
mi accorgessi di sorvolarlo». 

Finito il ghiacciaio, la co­
mitiva -va a finire sotto un 
colatoio che scarica pietre e, 
mentre il Grange si affanna 
per quasi due ore a cercare 
una via di scampo e di salita, 
il comm. Dell'Oro si congela 
quasi completamente i poveri 
piedi nelle leggere scarpe cit­
tadine, ma non vuole turbare 
i compagni e sta imperterrito 
sempre col suo sigaro Virginia 
acceso e « ad ogni frizzar de­
gli spasimi » usciva con un 
motto o una barzelletta che 
ingannasse' il tèmpo anche 
agli altri. « Mi pareva d'esse­
re quel fanciullo spartano che 
stava a faccia tosta in mezzo 
alla foUa, mentre teneva sot­
to la veste e stretta al seno 
una volpe rubata viva, che 
per disperazione gli addenta 
va le carni » scriverà, sempre 
nella relazione della grande 
avventura, pubblicata daUa 
Casa Tip. Libr, Editrice Arciv, 
Ditta Giacomo Agnelli a Mi­
lano nel 1895. 

* 
Quando sorge 11 sole, il va­

lico è trovato e la comitiva 
riprende ad arrampicare sul 
sasso nudo, ma cosi dritto che 
si doveva superare «a forza 
di nervi, e d'industria, colle 
mani, co''piedi e le corde e i 
bastoni». • > 

Intanto le due cordate sal­
gono fra il pericolo delle pie­
tre precipitanti « giacché per 
due terzi deUa salita si ha 
sopra il capo una parete alta 
un mille metri, tutta di roc­
cia che si sfalda a schegge li. 
sce e saponacee; e sopra quel 
la un'enorme massa di neve, 
cioè l'orlo della calotta bian. 
oa che fa da coperchio al ver. 
tice supremo del monte ». 

Giuseppe Dell'Oro, che è 
nella • seconda cordata, soffre 
il «male di colassù, che po-
trebe chiamarsi mal di mon­
tagna» ed è necessaria una 
sosta per ristorarlo con dello 
« sciampagna di prima qua­
lità». 
: La guida Grange fa consi­
derare giustamente che sareb­
be consigliàbile la discesa del­
la cordata con l'ammalato, 
piuttosto che peggio, ma l'al­
pinista garlbalmno «con un 
tonò di vóce che ben diceva 
come ̂  abbondasse -la forza 
dell'animo se quelle del cor 
pò gli venivano meno » ri­
sponde: «Avanti!», 

E avanti, dunque, nonostan­
te la sete («Un'altra volta, 
meno bottiglie di vino, ma 
una buona provvista d'acqua » 
annoterà Luigi Dell'Oro), no 
nostante i piedi congelati che 
« avevano quasi perso la sen­
sibilità del dolore », nonostan 

quegli intrepidi era tanto e 
tanta la lena che «pareva di 
dover volare alla cima, non­
ché salirvi*. 

Non manca im volo per 
sdrucciolo, ma « il Grange da­
vanti, U portatore di dietro 
stettero saldi con la corda te­
sa», risparmiando un salto 
mortale di 1500 metri. Gli al­
pinisti s o n 0 sprovvisti di 
« g r a p p e » (ramponi) e-i l 
Grange deve tagliare conti 
nuamente gradini nel ghiac­
cio incllnatissimo. 

Sul crinale di confine tra 
Italia e Francia (« Ho detto 
confine, ma vi assicuro che là 
non c'è termini, né dogane, né 
doganieri, né polizia », scrive­
rà nella sua relazione il Del­
l'Oro), un vento diaccio sfer­
za la comitiva,-.;!: cui compo­
nenti devono riparare le ma­
ni c o n * guanti di lana gros­
sa » e la testa « con una .spe­
cie di barbuta di lana forata 
agli occhi ed alla bocca » (pas­
samontagna). • ' ,;S. . .',; V : • : ' 

Il pendio inclinato a 60 gra­
di non "permette di vedere la 
vetta agognata e ormai pros. 
sima.,,; 

Finalmente, giunti sul dor­
so della grande montagna, con 
l'impeto del vento provenien. 
te dal versante francese, ecco 
anche la vista della cima, che 
è raggiunta alle « due e cin­
que minuti, segnando il ter­
mometro Centigrado in quel 
momento del mà.ggior caldo, 
cinque gradi sotto lo zero ». 

« Al primo sorgere su quel 
piedestallo, che sovrasta tut­
ta l'Europa dal Caucaso in 
qua, l'esultanza della riuscita 
scoppia in un tripudio che par 
follia; si esclama, si salta, si 
piange, si ride ec i s'abbraccia 
e si bacia come fanciulli. Ma, 
sfogato il primo e cieco im­
peto della gioia, lianimo è in­
vaso da pensieri e sentimenti 
più nobili e gravi, come su­
blime èogn i cosa che lo cir­
conda. L'anno prima, lo stes. 
so giorno, avevo visto sul cul­
mine del Monviso la prima 
guida Michele Re e molti anni 
prima le guide turche sulla 
vetta dell'Olimpo asiatico ca­
der ginocchioni benedicendo 
aUa mano della Provvidenza 
ohe 11 aveva condotti illesi su 
quelle .cime», , 

Alle 2,45, dopo aver lunga­
mente ammirato, il*, superbo 
panorama dalla più alta vet­
ta delle Alpi, rammaricati che 
una lunga nube verso l'Italia 
non permettesse di scorgervi 
anche i l Duomo di Milano (!), 
la balda comitiva si rimette 
ih due cordate ed inizia la di­
scesa verso Chamonix, 

In direzione del Dòme du 
Goùter, raggiunte le Gobbe 
del Dromedario, scese al 
Grande Altipiano (Gran Pla­
teau) che « è una mezzaluna 
larghissima, quasi un circolo, ' 
a 3900 metri sul mare; il con­
vesso è rivolto a mezzodì, ver­
so la sommità del M. Bianco; 
il concavo a settentrione », 

Il bere vino, in mancanza di 
acqua, e il digiuno avevano 
acuito la sete ed il dolor di 
capo, che aggiunti alle trafit­
ture-ai piedi del N.H. Luigi 
ed al mal di montagna di suo 
fratello, caratterizzarono la 
discesa, già lenta ed a salti 
nella neve molle per il disge­
lo e; nel continuo pericolo del­
le valanghe. 

Ma Grange non per nulla 
era una celeberrima guida e 
diceva che « i sinistri non gli 
eran mai aaoaduti nei maggio­
ri pericoli, ma nei minori: in 
quelli si •_ va guardinghi e se 
ne esce; in questi poco si ba­
da e ci si casca ». 

Sempre tuffati fino a mez­
za vita nella, neve, pervenne­
ro al Piccolo Altipiano (Petit 
Plateau), a 3550 metri, che il 
sole volgeva al tramonto. Le 
rocce dei Grands Mulets e la 
« Cabane » sembravano lì e 
mai si raggiungevano. 

La prudenza della guida fa. 
ceva procedere lentissima-
niente le due cordate nel la­
birinto dei crepacci e delle 
fenditure mascherate da neve 
fusa ed insidiosa. 

Volle Dio che anche 1 
Grands Mulets fossero rag­
giunti dai fratelli Dell'Oro e 
dai loro accompagnatori. 

Fuochi d'artifizio si levaro­
no dalla « Cabane » per av­
vertire 'Chamonix che tutto 
andava bene. Da Chamonix 
risposta con altri fuochi piro­
tecnici per partecipare all'al­
legria dei Grands Mulets... 

• , • * • • , 

Ora lasceremo 1 nostri eroi, 
felici dell'impresa riuscita, nel 
dormiveglia ai Rifugio dei 

stati rumori dentro e fuori 
della Cabane, chi avrebbe po­
tuto dormir quella notte, col 
Monte Bianco per capo?». 

L'indomani t r ans i t e ranno 
per i crepacci e i seracchi dei 
ghiacciai di Taconnaz e di 
Bossons, attraverseranno a l ­
cuni abissi di ghiaccio serven­
dosi di scale a pioli gettatevi 
sopra a mo' di ponte, raggiun­
geranno' la Congiunzione, che 
è il confluente del due ghiac­
ciai, sorpasseranno la «Gu­
glia di mezzodì »/ arriveran­
no alla « Pietra ^ella scala », 
dove si libereirànno finalrnen-
te delle corde ed alla locanda 
della « Pietra Aguzsa » si r i ­
focilleranno, prima di scende­
re a Chamonixj che darà loro 
il benvenuto, .coinè si usava 
p é r i reduci,det.'tóonte:Bian-' 
co, con sparì; ài cannoncini e 
di,mortarett i - ; . ; . . . . . 

Il nobiluomo Luigi Dell'Oro 
e suo fratello si accomiate­
ranno, abbracciandoli com-
miQssi, dalle guide e dai porr 
tatori, « Ci avevano ormai af­
fratellati gli stenti durati ed 
i pericoli affrontati insieme. 
La loro intelligenza e la de­
vozione, degne di ogni enco-
rnio, c'impongono l'obbligo di 
raccomandarne i nomi agli al­
pinisti, quantunque la fama 
del Grange • sia superiore di 
molto alle nostre raccoman­
dazioni.., », . I 

Gran bràvia -. gente, questi 
alpinisti del tempo eroico e 
romantico, galantuomini pie 
ni di senno, che dicono pane 
al pane e vino al vino, che 
riconoscono il valore altrui e 
le proprie manchevolezze an 
che pubblicamente! Sentite, 
per esempio, come e giusta­
mente, se la prende il Dell'O­
ro col Durier, l'autore del li­
bro avanti citato, a proposito 
di Francesco Giordano: « Non 
sappiamo perchè il Durier non 
faccia parola dell'ascensione 
di questo esimio alpinista e 

GUIDA MINORE 

A sinistra: Luigi, Dell'Oro - a destra; Giuseppe Dell'Oro, 
(Fotografia presa a Chamonix dopo la scalata del Monte 

Bianco, nell'agosto 1S75), 

scienziato italiano. Non è cer­
to per gelosia d'onor naziona­
le, poiché il Durier ricono­
sce ed illustra i meriti degli 
ascensori tedeschi ed inglesi; 
dubito che ciò provenga dal­
la scarsa cognizione delle co­
se nostre che hanno general­
mente i francesi. Saremo tan 
to meglio conosciuti quanto 
più acquisteremo d'importan. 
za nel consorzio europeo col 
senno, colla potenza, collo 
scriver libri e giornali che 
si facciano leggere anche fuo 
ri d'Italia », 

Ben detto, anche questo, 
Nobiluomo, Ma sono trascorsi 
tre quairti 'di secolo dai vostri 
tempi,,e, per dinne una, il fa­
moso traforo del Ivlonte Bian­
co, che già allora « gli abitan­
ti della Valle d'Aosta "va­
gheggiavano » per aprire una 
via diretta da Cormagglore a 
Chamounix » forse cesserà di 

essere soltanto un pio desi, 
derio. 

Vi consoli. Invece, il fatto 
che la vositra proposta al Con. 
gresso Alpino di Thum per 
una spedizione ed « ascensio­
ne all'Everest (Gorishanta) 
nello Imalaja», è stata da 
tempo presa in considerazio­
ne; solamente che, invece del 
« concorso di tutti l Clubs al­
pini d'Europa », è avvenuta 
una vera e propria gara fra 
di essi, come per l'albero del­
la cuccagna, forse anche « per 
« gelosia di onor nazionale ». 
La gara, ad onor del vero, dà 
motivo ed entusiasmo e regi­
stra vittorie ed eroismi, e ciò 
è molto bello, perché ci ripor­
ta ai vostri tempi e ci confer­
merebbe che il progresso non 
ha guastato completamente 
l'uomo in montagna. 

Sandro Frada 

Mai stato prima di allora in 
una contrada con un nome più 
breve di così, I miei precedenti 
primati in tal seneo si limita­
vano a Era e Rho, 

Diremo subito clie By nien-
l'altro è che un'alta capace con­
ca, verde d'estate e bianca d'in­
verno; Domineddio ha voluto 
adagiarla a duemila metri suo­
nati. 

Perchè poi il suo nome suo­
ni cosi breve, non saprei. Può 
anclie darsi, in proposito, che i 
primi frequentatori della zona, 
giunti trafelati chissà da dove 
e meravigliati di tanto spelta-
colo, non avessero a tale alti­
tudine i l fiato sufficiente per 
una più lunga denominazione. 
Perchè a quel tempo gli otto­
mila non erano ancora di mo­
da e ai duemila non disdiceva 
avere il fiato mozzo, , 

Cosa infine significhi il. mo­
nosillabo By, bisogna chieder-, 
lo agli intenditori di topono­
mastica, i quali, mastica oggi 
e mastica domani, finiscono 
sempre per spiegare l'origine 
dei nomi p iù strambi. 

Diversi sono i modi di acce­
dere a By, Tra l'altro, per chi 
si trovi sulla vetta del Gran 
CombÌQ, occorre scendere al­
quanto. Ma in genere vi si ac­
cede dal basso. Noi per esem­
pio, ce ne partimmo addirittu­
ra dal livello del mare Tirre­
no; in questo caso la via di 
accesso passa anche per la ' r i -
viera ligure, nonché per Chi-
vasso, 

A un cerio punto, (seguite­
mi bene per favore) ci si trova 
ad Aosta, Quivi si compia la 

.rituale visita alle storiche an-
ticliità cittadine, si acquistino i 
rinomati copricapo bianchi per 
ghiacciaio, infine ci si rifocilli 
a piacimento. 

Da Aosta si può quindi rag­
giungere Ollomont per mezzo 
di una nuvola di polvere con­
lenente un'autocorriera che una 
volta doveva essere azzurra. 
Oppure si può ricorrere al Ca­
pello. E' il Capello un tassista 
o tassinaro, come dicono a Ro-

L'originale entrata del Rifugio 

Nel pomeriggio del 10 ottobre 
s c o r s o , con l'intervento del 
Commissario del Governo, del 
sindaco di Trento e altre per­
sonalità locali, dei dirigenti del­
la S-A-T. e delle, raippresentainze 
delle varie sezioni éel Sodali­
zio, è stato inaugurato a Ce-
lado (m. 1200) nel comune di 
Castel Tesino, da cui dista tre 
chilòmetri, il «Villajgglo S.A.T.», 
realizzato con il generoso con­
corso del Comune di Castelte-
sino'e per l'appassionata entu-
siastica opera del rag. Mena-
pace, Presidente della Sezione 
S.A.T. di Boligo Valsugana, 

La benèdiziohe al Rifugio e 
alle casette che compongono 
tale Villaggio è stata impartita 
dall'arciprete di Casteltesino; 
vi sono stati l discorsi rituali 
e la festa si è conclusa con un 
rinfresco e l'esibizione 'di un 
gruppo folcloristico locale e del­
la banca. ^ ^ _ ^ ^ 

n 16 ottobre, a.pprofittando 
di una mattinata libera durante 
il Festival di Trento, siamo sa 
liti al Villaggio, in occasione 
della visita di collaudo che vi 
compiva ring. Giulio Apollonio, 
aiccompagnato dal dott. Stro-
bele, segretarie, della S-A.Tr e 
dal-rag. Mènàpace. .' 

Isella chiara mattinata di sole 
la località ci è apparsa Incan­
tevole,, sia come ubicazione 

pineta poco oltre, dominante la 
Valsugana. La costruzione più 
imponente del «Villaggio» è 
rappresentata dal rifugio in 
muratura e legno con bella ter­
razza coperta, che funziona co­
me ristorante. Il primo locale 
all'entrata contiene il bar in 
stile tirolese, beUisisìmo e mo­
derno, con soffitto a cassettoni 
e ampie finestre; poi la vasta 
sala da pranzo con grande stufa 
in maiolica» tavoli, centrali e 
altri ai lati disposti in «box» 
Separati. Le pareti doppie del 
rifugio sono imbottite di lama 
di vetro, in modo da assicurare 
un, perfetto isolamento termico. 
Vi è poi un'ampia cucina e sei 
posti-letto per il personale; un 
altro locale a pianterreno è di­
sponibile per dormitorio di for­
tuna e c'è spazio anche per ri­
cavarne un piccolo negozio; la 
luce elettrica è tutta Interrata 
e si attacca alla linea normale 

Ma la caratteristica di questo 
«Villaggio», che conta anche 
un padlglioncino isolato per i 
servizi Igienici, è rappresentata 
dai « tritelli » a 4 posti, che ora 
sono sette ma che verranno in­
tegrati da altri a due posti. Si 
tratta di graziose casette pre­
fabbricate con basamento fisso 
in cemento, con un verandino 
coperto, studiate In modo da 
riunire le caratteristiche alpine 
e le comodità della vita moder-

è esposta a sud — che come na. Hanno le cuccette aovrap-
paesaggio, col verde prato e la poste .due a due con un'altezza 

tale fra quella^inferiore e quel­
la superiore che permette di 
star seduti senza battere la te­
sta contro la rete del lettuccio 
soprastante. Lenzuola ed ajsciu-
gaananl sono appositameinte tes­
suti a grandi linee incrociate in 
modo da esser facilmente rico­
noscibili. In ogni baltello vi è 
un armadietto, U lavabo e un 
tavolino con sedie e in com­
plesso dimostrano una robu­
stezza nom disgiunta a grazia. 
Un tipo- di costruzione minu­
scola veramente ammirevole. E' 
in certo modo l'ampliamento 
del concetto dei «microchalet 
usati dalla U.G.E.T. di Torino 
per il suo Camipegglo di Val 
Veni, ma molto più comodi e 
belli e soprattutto fissi, non 
smontaibili. 

Il Villaggio SA.T, è qualche 
cosa fra il rifugio e il campeg­
gio ed evita gli inconvenienti 
dell'uno e dell'altro sisteimai In­
fatti, mentre offre l'isolamento 
dei suoi frequentatori nei « bai-
telli », ove una famigliola può 
sogigiornaxe tranquilla in com­
pleta intimità, i pasti vengono 
consumati in comune nel rifu­
gio che diventa posto di ritrovo 
e di svago. 

Tutto il complesso può af­
frontare impunemente l'inver­
no, ospitando gli sciatori quan, 
do vi sia neve sufficiente, ma 
soprattutto d'estate il «Villag­
gio » sarà mèta ideale per pic­
cole famiglie o gruppi deside­
rosi di pace e dì un certo con­
fort unito a prezzi modestis­
simi. 

I dintorni, poi, offrono pas­
seggiate ed escursioni suggesti­
ve nella pace della conca di Ce-
lado. Dal rifugio una strada mi­
litare scende al ponte della Ser­
ra, sulla strada che porta a 
Primiero; un'altra va ad Arsìé 
e a Casteltesino; il « Villaggio » 
si può anche raggiungere, per 
chi proviene dal Veneto, salen 
do da Grlgno; da Trento dista 
57 Km. lunggo la bella strada 
della Valsugana. 

II raglonler Menapace, «deus 
ex machina» del «Villaggio.», 
si propone di offrire ài frequen­
tatori un'ospitalità allettante 
anche dal lato gastronòmico col 
piatto « Celado », formato da 
tre tipi di carne con contorno 
e frutta di qualità diverse a un 
prezzo assolutamente economi­
co; inoltre ai soci'in luna di 

tniele vengono offerti tre giorni 
di pensione gratuita. 

Siamo rimasti ,più che ammi­
rati, entusiasti da questa visita 
che ci ha offerto una realtà su­
periore ad oigni aspettativa; 
immaginavamo .baracche e ab-
biaimo trovato un vero'paradi­
so, che invidiamo agli amici 
della S.A.T. L'iniziativa avrà un 
successone e siamo certi che 
gli organizzatori dovranno pe­
nare ad accontentar le richie­
ste di soggiorno per la prossi­
ma estate. 

Gaspare Pasini 

Pubblicazioni ricevute 
E.S.C.A.I.. — Numero unico 

dell'Escursionismo scolastico del­
la Sezione di Roma del C.A.I. Dà 
notizie sulle origini e su tutta 
l'attività di auesto liorente grup­
po giovanile curato In modo par­
ticolare da Carlo Pettenatl, che 
ne è il Reggente; molte lotogra-
tle Illustrano il testo. 

ma; stando a quel che annun­
cia il suo bigliello, è specializ­
zato in « servizi » per comunio­
ni e matrinioni, ma in assenza 
di sposi e seguito, trasporta an­
che piccozze, sacchi di monta­
gna, alpinisti e altre masserizie, 
11 Capello è un servizio como­
do e celere. Diciotto chilome­
tri ; cento via diciotto fa mil­
leottocento, salvo aumenti di 
tariffa avvenuti nel frattempo, 
e siete a Ollomont. I l Capello 
riparte, la nuvoletta di polvere 
si dirada e allora potete distin­
guere un cartello che dice: me­
tri 1355. , 

Ollomont, manco a dirlo, ti 
trova « nella valle omonima», 
come è seriamente scritto sulla 
guida (forse il segreto per ar­
rivarci e lutto l ì : sapere dove 
è la valle omonima). 

Un campanile e quattro case, 
quasi annegate in verdi prati 
a dolce pendìo, fonte pubblica, 
corrente elettrica a 150 volts, 
villeggianti, pensioni familiari," 
qualche cameriera. C'è anche 
una guida, e custodisce U Ri­
fugio Amianthe. Si tratta insom­
ma di lina quieta contrada, an­
cora risparmiata dal canniba­
lismo vigente in più rinomate 
stazioni alpine di sollazzo. 

Provvisti della chiave del ri­
fugio o anche di un apriscato-
la, si prende la strada assolata 
e pensando intensamente alle 
nevi del Gran Corabin, si cer­
ca di dimenticare la calura. Poi 
si sale, si sale. 

Dopo un paio di ore buone 
si fa ingresso nella conca di 
By, metri 2042, Sulla guida sta 
scritto che è aperta a mezzo­
giorno; noi, per la verità, la 
trovammo aperta anche alle 
quattro pomeridiane. Apertis­
sima. Non si può immaginare 
qualcosa di più aperto. Tutto 
è aperto, lassù, anche le porte 
dei casolari e delle malghe. 

Vaste praterie declivi, can­
ti di acque, mandrie sperdute 
che riempiono l'aria del suo­
no dei campanacci. A tratti, sa­
rabande bovine vi sfiorano pau­
rosamente: i bravi animali si 
esibiscono gratuitamente nelle 
danze tradizionali della loro 
conca. Sugli alti pendii le be­
stie appaiono come puntolini 
lontani. Dindindin... 

Si cammina assorti nell'in­
canto del pomeriggio estivo, 
dindindin. Mandriani mungono 
all'aperto le mucche. E tutto 
attorno un eccelso campionario 
di vette e di creste.T'utto bel-
iissimo, se non ti avvelenasse 
l'incubo dei quasi mille metri 
da centellinarsi ancora per rag­
giungere il rifugio... Dindindin, 

Bello .sarebbe, restar^. Luo­
ghi dove avremmo desiderato 
fermarci a lungo per goderne 
completamente e che ci reste­
ranno nel ricordo per anni, tut­
ta la vita... La solita vecchia 
storia dei « fiori non colti ».., 

Le guide però, quelle clie as­
seriscono trovarsi Ollomont 
nella valle omonima, non par­
lano di queste crepuscolari ma­
linconie. 

Invece, appena una sosterclla 
per bere un sorso d'acqua sor­
giva e scattare le tiranniche fo­
to di prammatica. 

E si sale, si sale. La conca 
verde, dindindin, si distende ai 
nostri piedi, nelle prime om­
bre della sera. 

Vince 

te il mal di montagna; avanti i G r a n d s M u l e t s , perchè 
perchè ancora 11 vigore ini «quand'anche non ci fossero 

>-""-'itr Jf CARTOLERIA ALPINA MILANESE 
Riviste, carte e libri di montagna 

Edizioni fotografiche e sciistiche Italiane ed Estere 
Tel. 576.689 - MILANO 430 - Via F.IU Bronzetti, 38 

C/C postale n. 3/2312 

c^lp.lttiStlì 
è ijscito l'atteso volume « Montagne del Mondo > 
è prossima la presentazione di « Eroismi e trage­
die sul Monte API » di P, Ghigllone, 

Vi invitiamo a voler provvedere a rinnovare in tem­
po gli abbonamenti alle rivisto e giornali alpini I ta­
liani ed Esteri. 
Vi consigliamo a non dimenticarvi di un bel libro 
di Montagna in occasione delle Strenne Natalizie. 
Telefonate©scriveteci: i libri Vi verranno tempe­
stivamente inviati. ••t*., 3sS!i«u,là.'*Ì"» 

;Veduta d'insieme del ViUair^Io * In fondo la Valsugana 

Sport ìHuemalì ÌH Francia 
S€svoÌ€s e Delfmcsto 
FERROVIE • Biglietti a tariffa ridotta: 

Comitive: (viaggi di andata e ritorno,o di 
transito) 30% di riduzione per almeno 10 
viaggiatori; 40% per almeno 30 viaggiatori. 
Famiglie: 75% di riduzione a cominciare del­
la 3,a persona - Biglietto di A.R. con un mi­
nimo di 300 km, 

COLLEGAMENTI AEREI -ROMA-GINEVRA 
. e MILANO-GINEVRA, coincidenze con gli 

autopullman in partenza dall'aerodromo per 
Chamonix, St, Gervais, Megève, Les Houche«, 
La Clusaz, 

.,SERVIZI STRADALI - Le strade hanno dei 
-f tracciati appositivamente studiati con disli­

velli moderati. Esse perniettono di accedere 
alle stazioni più elevate. La loro manuten­
zione è particolarmente curata e la neve ne 
viene regolarmente rimossa. 
Per la SETTIMANA FRANCO-SVIZZERA-
ITALIANA di Sci primaverile a Val d'Isere, 
servizi diretti MODANE - VAL D'ISERE e 
ritomo. 

FUNIVIE - SEGGIOVIE - SCIOVIE - Le tariffe 
s'aggirano intorno a 200 fr, francesi per un 
dislivello di 1000 metri, 

ALBERGHI • Moderni e vari, dallo chàlet-rlfu-
_ gio all'albergo di gran lusso; ottima cucina 

regionale, 

PRIWCIPAll UAIVinSTAZIOWI 
Megève - 30 dicembre: Gaja internaziorjale di 

pattinaggio artistico; 17-23 gennaio: Setti­
mana internazionale di sci del Monte Bianco, 

Alpe, d'Huez - 9 gennaio; Coppa Livaclc a par-
tecipazione internazionale - Slalom gigante -

. Slalom Damés e Messieurs, 
VAL D'ISEKE - 19-26 marzo: Settimana Fran-

co-Svizzera-Italiana di sci primaverile (aper­
ta a tutti, senza gare). 
12-17 aprile: III Congresso internazionale del­
l'insegnamento dello sci. 

http://S-A.Tr
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\ELLE SEZIONI DEL C. il. I. 
MILAIVO 

D o m e n i c a 21 n o v e m b r e si è 
t e n u t a l a r i u n i o n e di v a r i p r e ­
s i d e n t i d i sezioni d e l l a L o m ­
b a r d i a p e r d i s c u t e r e su p r o ­
b l e m i e l e t t o r a l i , s o t t o l a pre­
s i d e n z a deU' ing . P o l a s t r i . L a 
d i s c u s s i o n e è d u r a t a t u t t a la 
m a t t i n a p e r l ' e same d e i p r o g e t ­
t i S c h i a r i t i , Biffi e Bel lo , d a d i 
s c u t é r e a n c h e con l e r i m a n e n -

, t i s ez ion i l o m b a r d e e a n c h e 
que l l e de l l e a l t r e r e g i o n i , il c h e 
a v v e r r à p r o s s i m a m e n t e , 

* * * 
I l t e n . co lonne l lo Aldo R a s e ­

rò , c o m a n d a n t e del b a t t a g l i ó n e 
a l p i n i « T i r a n o » d i s t a n z a a 
Mal l e s , c i h a d a t o comunica­
z ione de l l i b r i d i v e t t a p o s t i su l 
G r a n Z e b r ù , M o n t e Cr i s t a l lo , 
.Cfve.dale ed Or t l e s . I l li o s t ro 
p r e s i d è n t e h a r i s p ó s t o ' i nv i an ­
dog l i v i v i s s i m i r i n ig raz i amen t i 
a n o m e d i t u t t i i soci de l l a se ­
z ione . . . 

• • * 
P e r in i z i a t iva d e l l a n o s t r a 

S.U.C.A.I. in. u n i o n e a l la so t to ­
sez ione G.A-M., il 25 n o v e m b r e 
n e l s a l o n e Gonzaga, affoUat is-
s i m o di c i r c a 1200 p e r s o n e , mol ­
t e d e l l e q u a l i h a n n o d o v u t o r i ­
m a n e r e i n piedi , si è s v o l t a u n a 
g r a n d e s e r a t a a l p i n a b a s a t a su l 
c o r o del l 'A.N.A. di M i l a n o . E r a 
p r e s e n t e a n c h e l ' ing . Ca l lo t t i , 
con i d i r i g e n t i del le due so t to ­
sez ioni . I l r e p e r t o r i o , suddiv iso 
in t r e p a r t i , c o m p r e n d e v a 21 
c a n t i , f r a cu i m o l t i di ca ra t t e ­
r e p r e t t a m e n t e a l p i n o , o l t r e al­
l e p iù n o t e e p o p o l a r i canzon i 
d i m o n t a g n a . E s e c u z i o n e pe r ­
f e t t a e g r a n d e e n t u s i a s m o del 
p u b b l i c o c h e h a r i c h i e s t o v a r i 
b i s e q u a l c h e pezzo f u o r i p r o ­
g r a m m a , concess i da i volonte-
ros,ì c a n t o r i . P r e s e n t a v a con ar­
guz ia e s p i r i t o il s ig . Pont ice l ­
li, d i r e t t o r e de l c o r o s tesso . 

gurazione del RIf. Tar tagl lone-
Crispo, del Rif. Zappa e delle no­
stre gite a Zlnal e alla Dlavolez-
za. CI hanno poi fatto passare 
dinanzi agii occhi, interessanti 
quadre t t i di un loro viaggio al 
Capo Nord, r lproducent l carat te­
ristici paesaggi e costumi norve­
gesi e la eccezionale visione del 
sole a mezzanotte. Slamo gra t i 
agli amici Manglapan e BeccalU. 

G. Pavan 

Sottosezione Comit 
PBOSSIME MANIFESTAZIONI: 

7-S corr. Sestriere, L. 3100 (cena, 
pernot tamento, colazione del mat­
t ino, viaggio a.r .) ; 19 corr. Pon-
ted'ilegno-Tonale, viaggio L. 1200; 
26 dicembre, Alpe Mera (Valsesla), 
viaggio L. 800; dal 26 corr . a l 2 
gennaio 1955, vacanze nataliizle a 
Saippada; gita di Capodanno a 
Madonna di CampigHoi 

E ' uscito 11 programma gite 1955 
In robusto e comodo cartoncino 
con calendario. 

I numeri vincenti 
della lotteria Rif. Bernasconi 

In occasione della riunione del­
la Commissione aggludlcatrlee del 
concorsi r iservati a l custodi, si è 
proceduto aH'estrazlone del pre­
mi ai soci acQuIrentl di biglietti 
della lotteria prò Rifugio Berna­
sconi, p resent i , 1 vicepresidenti 
ing. Polastr i €Ì dot t . Schiariti , 
nonché alcuni c o n s i g l i e r i . ' ! nu ­
meri estrat t i sono: 1 premio, qua. 
dro offerto dal p i t tore Punzo al 
n. 300; una' piccozza clascuriò'al 
numeri 253 e 241, u n a borsetta da 
sci al numeri 339,' 62, • 303, 365 e 
366. Tali premi sorto a disposi­
zione dei vincitori p r e s s o " l à ' S e ­
greteria della sezione, dietro, con­
segna del bigl iet to corrispondente, 

A l l a f e s t a del le g u i d e - in 
V a l m a s i n o , di cu i si p a r l a in 
a l t r a p a r t e del g i o r n a l e , h a 
p a r t e c i p a t o u n a fo l t a r a p p r e ­
s e n t a n z a de l l a n o s t r a Sez ione , 
p a r t i t a c o n u n p u l l m a n n di 45 
p e r s o n e e v a r i e m a c c h i n e p r i ­
v a t e . E r a n o p r e s e n t i , f r a gl i 
a l t r i , o l t r e al do t t . Gu ido S i l ­
v e s t r i , P r e s i d e n t e d e l C o n s o r ­
zio L o m b a r d o gu ide e p o r t a t o ­
r i , il r a g . Dav ide 'Valsecchi, 
P a g a n i e il s e g r e t a r i o r a g . F o n ­
t a n a , c h e h a n n o p r o c e d u t o a l l a 
d i s t r i b u z i o n e ' d e i d i s t i n t i v i a l l e 
gu ide a n z i a n e . 

Natale alpino 
L a so t tosc r i z ione p r ò N a t a l e 

Alp ino h a a v u t o q u e s t ' a n n o , 
p r i m a a n c o r a delKinvio de l l a 
c o n s u e t a c i r co la re , u n inizio 
o l t r e m o d o b r i l l a n t e . N o n c ' e r a 
d a d u b i t a r n r e : i n o s t r i soci e 
t u t t e le p e r s o n e b u o n e che ogni 
a n n i si r a cco lgono i n t o r n o a 
noi, h a n n o sen t i to s p o n t a n e a ­
m e n t e il} r i c h i a m o ed h a n n o r i ­
spos to c o n l a c o n s u e t a g e n e r o ­
s i tà . T a n t o più. che q u e s t ' a n n o 
u n a s t e l l a b r i l l a su l l ' o r i zzon te 
dei C.AJ . , u n a s t e l l a c h e v i e n e 
d ' o r i e n t e e che, da l l a s u b l i m e 
a l t ezza d e l K-2,' p r o i e t t a l a s u a 
v iv ida l u c e su l le n o s t r e valla­
t e n e v o s e : que l le v a l l a t e dove , 
r i c o r d i a m o l o , p u l l u l a p e r p e t u a 
u n a f r e sca giovinezza, i m p a ­
z i e n t e di n u o v e a l tezze e di nuo­
v e g lo r i e . 

P e r o r a que l le s ch i e r e di b im­
bi (son quas i 3000!) v ivono 
n e l l ' a n s i a p r o p r i a d e l l a lo ro e t à 
e r e s t r i n g o n o il l o ro o r izzon te 
a l l ' a u l a scolas t ica , dove f r a 
b reve si a p r i r a n n o l e b isacce 
dei R e M a g i m i l a n e s i . 

I l C o m i t a t o è g i à q u a s i p r o n ­
t o ; m a h a bisogno a n c o r a di 
m o l t i a i u t i ed è s i cu ro che l i 
a v r à . 

D i a m o q u i di s e g u i t o u n pri­
m o e l enco di s o t t o s c r i t t o r i : ci­
fre a l t e e cifre m o d e s t e , m a 
t u t t e a l lo s tesso l i v e l l o ' n e l l a r i­
c o n o s c e n z a , n o s t r a e in que l l a 
dei b a m b i n i benef ica t i e del le 
lo ro f amig l i e . 

I Cavalieri della bontà 
Pr imo elenco offerte 

N.N. (arch. D.R.) L. 20.000; 
geom. Battaglia 10.000; geom. 
Porro 10.000; geom. Lodi 5000; 
Proehaska 20.000; Gallavresi ing. 
10.000; Nagel Ing. Carlo 1000; 
Mozzati Maurizio 100; Casati Brio-
schl Ing. G.F. 10.000; Moraschlnl 
Antonio 1000; Monza Luigi 1000; 
Sacchi Luciano 1000; Schiariti 
comm. Francesco 3000; Mambret -
t l rag . Carlo doni ; Barzaghi rag . 
E, doni; Pavan dr. Giuseppe 2000; 
Beldl Albert ina 1000; Fontana 
Carlo 10.000; Nastrlflclo Fon ta ­
na 10.000; ArlentI Alfredo 700; 
Valsecchi rag. Davide lOOO; Tarn, 
bur in i Fefl'erlco 1000; Bracco Iing. 
Alberto lOOO; ' Aglio Silvia 700; 
Magls t re t t l Mosca Clara , 2000; 
Monti Aldo'500: Bozzoli Parasac-
chl Elveilo 2000;' F.lll Par is lni do. 
n i ; Monti Alido, d o n i . " 

Gruppo Anziani 

a 
n nostro Gruppo, d'accordo con 

la Sezione, organizza per 11 4-8 
corrente una visita patr iot t ica a 
Tr ies te ; 

Sabato 4 par tenza d a Milano, 
domenica arrivo a Trieste, S. 
Messa nella cat tedrale di S. Giu­
s to; visita al Castello. Pomerig­
gio: g i ta a Muggla e visita del 
nuovo confine; lunedi : escursione 
in Valle Rosandra; colazione a 
Basovlzza In t ra t tor ia carsica; po­
mer igg io : visita alla gro t ta Gi­
gan te ; mar ted ì : escursione sulla 
L i toranea fino a Duino. Pomerig­
g io : visi ta a Redlpuglla. Mereo­
l ed ì : r i to rno a Milano. P r o g r a m ­
m a de t t ig l l a to In Sede : iscrizioni 
In Segr t t e r l a . 

Serata di proiezioni 
L e riunioni del giovedì hanno 

«vuto una gradi ta , var iante nella 
sera ta del 18 novembre con una 
serie d i proiezioni dovuta alla 
cor tes ia del consigliere Mangla­
p a n e del slgg. BeccalU che, ade­
rendo a l nostro Invito, hanno 
pro ie t t a to u n film e diapositive 
Il colori. . ^ . X 

• L 'amico Manglapan h a g i ra to 
U suo be l ' f i lm sul ' Inaugurazione 
del Rlf. TartagUone-Crlspo. • che 
pltr« l a r iproduzione della ceri­
monia, r i t rae l 'ambiente e le m o n . 
l agne che circondano U Rifugio. 

I s lgg, BeccalU con u n a ' s e r i e 
d i dlRposItlve ci hanno condotto 

11 «Zeledria» 
per le veceliie guide 
L ' i n f i a m m a t a o r a z i o n e de l -

l ' a w . Adr io C a s a t i , P r e s i d e n ­
t e de l l 'Un ione r e g i o n a l e de l l e 
P r o v i n c i e l o m b a r d e e de l la S e ­
z ione de l C.A.I. M i l a n o , d u r a n ­
t e il s i g n o r i l e r i c e v i m e n t o a 
P a l a z z o I s i m b a r d i de l 25 o t t o ­
b r e scorso in o n o r e dei r e d u c i 
del K 2 e de l le g u i d e a lp ine , h a 
a v u t o u n a p r o f o n d a e n t u s i a s t i ­
ca eco n e l l ' a n i m o di a l c u n i 
a n z i a n i soci de l C.A.I. f a c e n t i 
c a p o a l g r u p p o « Ze l ed r i a ;>. I n 
p a r t i c o l a r m o d o l ì h a c o m m o s ­
si l a p a r t e d i q u e l d i scorso c h e 
si r i f e r i v a a l l a s i t u a z i o n e del­
le v e c c h i e g u i d e i nd igen t i , p r i ­
ve di a s s i s t e n z a , p e r l e ' q u a l i 
le g i o r n a t e di M i l a n o h a n n o 
r a p p r e s e n t a t o m o m e n t i di g io ia , 
che devono a v e r e u n s e g u i t o 
di p r a t i c a s o l i d a r i e t à d a p a r ­
t e d i t u t t i g l i a l p i n i s t i . L ' a p p e l ­
lo l a n c i a t o d a C a s a t i in f a v o r e 
di q u e s t i b e n e m e r i t i m a s i n o r a 
d i m e n t i c a t i f ig l i d e l l a m o n t a ­
g n a , h a a v u t o u n a r i s p o n d e n z a 
t a n g i b i l e n e l l a r e c e n t e r i u n i o ­
n e conv iv i a l e de l « Ze l ed r i a », 
l a p r i m a dopo g l i a ' w e n ì m e n t i 
d e l l ' o t t o b r e s c o r s o ; i n f a t t i è 
s t a t a r a c c o l t a f r a i p r e s e n t i 
u n a cosp i cua s o m m a che v e n ­
n e c o n s e g n a t a a l l o s tesso a'W. 
C a s a t i . 

Of f e r t a c h e , o l t r e a l v a l o r e 
i n t r i n s e c o , r i v e s t e a n c h e u n s i ­
g n i f i c a t o di p a r t i c o l a r e s i m p a ­
t i a ve r so il P r e s i d e n t e d e l 
C.A.I. M i l a n o c h e , lia s a p u t o 
e l e v a r e il t o n o de l l a Sez ione , 
i n s e r e n d o n e l ' o p e r a — c o m e è 
d i m o s t r a t o d a l l a r i s o n a n z a d i 
que l l e g r a n d i o s i mani fes taz io ­
n i — a l l a r i b a l t a de l la v i t a cit­
t a d i n a . ' 

• . g ipas 

Sottosezione G,A,1^. 
I n via Commenda: 37, h a ora la 

propr ia sede II nos t ro Sodalizio. 
Venerdì scorso dlfattl ci slamo 
ri trovati t u t t i In Questo nuovo 
accogliente ambiente, contrasse­
gnato dalla massima semplicità. 
Animazione cordiale ed allegra, 
canti di mon tagna In... sordina, 
hanno avuto seguito alla sempli­
ce bicchierata d'Inaugurazione. 

Ricordiamo quindi a t u t t i gli 
amici di r i t rovarsi In questa se . 
de, dove avranno a" disposizione 
11 ping-pong. ed a l t r i . giochi: Ma 
sopra t tu t to partecipino alle gite 
sciistiche; è g ià t In programma 
Cervinia pel 12 corrente . 

E ' pure p rogrammata una se­
r a t a - d i proiezioni pel 10 corti 1. 

Sotfosez. Alta Romeo 
L'ATTIVITÀ' 19.53-54 è s ta ta di­

screta, nonos tante . II. maltemipo: 
8 . g i te sciistiche con 400 parteci­

pant i ; 4 sci-alpinistiche, di cui 3 
In • collaborazione con la .Sot tosez. 
Pirelli (zona del Forno con sali ta 
al Passo omondmo e al Passo Bis­
sone; Pizzo Crlstalil'Ina con t rave ì . 
sata a Bedret to; nel I>elfInato coii 
salita a l Dòme de Nege des Ecrlns 
e al Pie 6 'Arsine; Rll. Porro con 
salita al. Pizzo Cassandra) ; 2 gite 
alpinis t iche: 1 al RIt. Zamboni e 
salita al Pizzo Bianco e 1 al Rlf. 
Alblgna, In collaborazione con la 
Pirelli, con sali ta all'Ago di Sclera 
(via no rmale con variante) e t ra­
versata dell 'Alblgna alla Bondasca. 
Notevole l 'at t ività Individuale, con 
salite alla Cima di Valbona (splg. 
SE). Salbitschyns (cresta S), P . 
Rasloa (SSO), Pizzo Badile (splg. 
N e par . S.E.), Welssmlcs (cresta 
N) , Campanl t Basso, E g e t u r m nel 
Gasitlosen (cresta SO), Pun ta Mi­
lano, Cima Rosalba, Presolana del 
Pra to (par . N) , Dente del Gigante, 
Gran Flamibeau (versante N) , Al;g. 
Majbrées ( t raversata) , Blshorn, 
Téle de Mllon, Dlablons (S), più 
rli>etlalonl di varie •vie in Grlgna 
e Resegone e t raversata nel Val-
lese dalila Gap. Tracul t alla Tur t -
man-nbuitte. , o - i, ' 

., ATTIVITÀ* CÌJLTt tBAiE: !proi 
legioni d i , pellicole g i r a t e ' d u r a n t e 
te g i t e ; - nuove guide acquistate 
per la biblioteca. Sono s ta te pure 
acquistate due corde di nylon. 

Dopo le elezioni' dei 10 ot tobre. 
Il .Consiglio r isulta formato ..da 
Borronl geom. Glacomo,^ reggen te ; 
Llmonta Aristide, Slol l .p . l . Fran­
cesco ' e Zocchi p . l . 'Guido, : consJ-
sHerl. • , ' . • . ' . ' ' • ;' 

APERTURA DI STAGIONE al 
Sestriere, dal 4 alI'S corrente; a 
Madeslmo U 19 corr . 

mar i to ing. L-ul-gl (3ol.ombo, della 
nonna e anche del la S.E.M., per­
chè si t r a t t a d i un trio di soci: 
socia, la norma,. socia la mamma, 
socio 11 mari to e 11 piccolo Danie­
le, speriamo presto,.-socio anche 
lù..; 'ConigratuIazioni alla genitrice 
e augTiTl;dl prasiperltà alla vl&pa 
crèàtmra ent ra ta t es té nel mondo 

NASTRO ROSACI— IJa piccola 
Sylvia è venuta ad allietare, 11 
12 novembre scorso, la casa del 
soci L'Idia Chierichetti pj Stefano 
Mello". ' Congratulazioni al genitori 
e auguri alISL neonata . 

Sezione S.E.M. 
N u o v o ind i r i zzo : v i a Ugo Fosco lo . 3 - Mi lano (109) 

S. Ambrogio a Cainpfer 
C o m e a n n u n c i a t o , l a g i t a di 

a p e r t u r a d e l l a s t a g i o n e sc i i s t i ­
ca h a p e r m è t a St . M o r i z e 
p r e c i s a m e n t e C a m p f e r , col s e 
g u e n t e p r o g r a m m a : 6 cor r . 
p a r t e n z a i n p u l l m a n ' d a piaz­
z e t t a e x R e a l e a l le o r e 19 (ri­
t r o v o a l l e 18,45); r i t o r n o a M i 
l a n o l '8 c o r r . p e r l e o r e 22 
c i r c a . 

Q u o t a : soci L . 5200, n o n so 
ci L . 300 in pi'Ci. C o m p r e n d e 
2 p e r n o t t a m e n t i , 2 p r i m e co­
laz ioni , 1 c e n a e i l v i agg io A. 
e K. in t o r p e d o n e . 

Raduno valligiano 
alla "Brioscliì,, 

Comincio a persuadermi che ci 
sono anche molti altri ad essere 
innamorati della bella tiBrioschi» ; 
dovrei esserne geloso, md non è 
il caso: l'anno prossimo la Brio-
sohi compie i suoi 60 anni; che 
festone le faremo! 

Infatti due domeniche fa, ì val­
ligiani del Lecchese, unitamente 
agli Alpini in congedo della zo­
na, a molti escursionisti e perfino 
alcuni accadem.ici, hanno effettua­
to un grande raduno alla Brio-
schi sulla vetta del Grignone. 

L'iniziativa È partita dal custo­
de Orazio Tolomei e dai suoi fra­
telli coll'appoggio dei proprietari 
dell'Albergo Grigna di Pasturo, 
che ne sono stati % generosi ani­
matori. 

E' stata fatta una propaganda 
in piena regola con distribuzione 
di volantini e affissi murali a 
Lecco, Como, Erba e nei paesi 
vicini. 

C'era perfino la banda dei «Fir-
lifeu» di Lecco nel caratteristico 
costume di « Renzo » e non man­
cavano le prosperose « Lucie » in 
costume e . spadini. 

Padre Isidoro, il nostro simpa­
tico socio francescano dalla lun­
ga barba profetica (altro innamo­
rato della Brioschi) è partito dal 
suo Convènto di Milano alle pri­
me luci dell'alba, non sulla ca­
valcatura di portiana memoria, 
ma in sella al suo modernissimo 
motoscooter e dopo numerose pe­
ripezie è arrivato a mezzogiorno 
per la Messa al campo, come ave­
va promesso. 

Il tempo però non ha fatto mol­
to giudizio: per la verità è arri­
vata la prima spruzzata di neve 
proprio quel giorno. 

Tuttavia in vetta sono giunti 
in parecchi, provenienti dai di­
versi rifugi • € Tedeschi •», « Elet­
ti», * Elisa > e <i: Monza ^, com­
presi alcuni nostri consiglieri che 
hanno fatto gli'onori di casa.. 

La festa .ha rivesiito anclw il 
carattere di collaudo'^ degli eicut-
sionisti perchè è étata assegnata 
una medaglia d'argento al piU, an­
ziano, 77 anni, altra al piii gio­
vante (5 anni) ed una targa ricor­
do alla comitiva • piìi numerosa, 
toccata al Gruppo di Mandello. 

Porgiamo le più vive congratu­
lazioni alla gentile signora Bam­
bina Piatti di Pasturo per l'ap­
poggio all'iniziativa, che si do­
vrà rinnovare ogni anno; e i no­
stri complimenti ai custodi, i tre 
fratelli Tolomei, che si sono fatti 
ire quMttro per accontentare un 
po' tutti. 

BIBLIOTECA alla BRIOSCIH — 
E ' s t a ta iniziata una piccola bi­
blioteca presso 11 Rifugio, raccol­
t a che deve comprendere solo li­
br i di montagna . 

CI rivolgiamo a l soci perchè fac­
ciano a gara onde arrivare al più 
presto col loro doni a r iempire 11 
nuovo armadie t to capace di una 
t ren t ina di volumi. F a sempre 
piacere a r r ivare in vetta e t rova­
re u n vecchio amico : Il l ibro che 
voi avete dona to colla vostra de­
dica alla Brioschi . Io da vecchio 
meneghino h o cominciato colle 
poesie di Carlo P o r t a : scusatemi 
se non sono propr io poesie di 
montagna, m a m i piacciono t an to . 

G. L. 

Sottosezione A.IP.E. 
Nell 'appross lmars l della s tag io­

ne sciistica l 'A .L.P .E . h a In can­
t iere Interessant i manifestazioni 
nelle più no te località di spor t 
Invernali, g i t e che verranno cf-
t ua t e In pu l lmann , a prezzi a c ­
cessibili a t u t t i . 

Inoltre la Sede sociale è s t a t a 
r innovata e nel la stessa è funzio­
nan te un lussuoso bar. Sono p u 

uà» v,o,v.,v. V. .. re In p rog ramma serate clnema-
"a l i w S e r é "sòctme "scene deli'Ina'u- togral lche e feste danzanU. 

La Mostra fotogralìca 
, m— -

Il 10 eorr. votazione dei vincitori 
L a s e r a de l 23 s c o r s o è s t a t a 

a l l e s t i t a n e i d u e s a l o n i de l l a 
n o s t r a s e d e l ' a n n u n c i a t a Mo­
s t r a fo tog ra f i ca . S i t r a t t a d i 52 
f o t o g r a f i e n e l l a sa l a d i s i n i s t r a 
(d i cu i 12 di montaigina) , e di 
a l t r e 43, t u t t e d i m o n t a g n a , d i 
s p o s t e n e l l a s a l a a p p e n a en­
t r a n d o , i n t o t a l e , q u i n d i 95 la­
v o r i . '.,,.".'•';'•.. 

L e foto sono f i s sa t e e n t r o te­
l a i d i l e g n o b i anco , s o t t o vetrO; 
p r e d i s p o s t i da l l a Sez ione cine-
foto-grafica c h e con q u e s t a mo­
s t r a h a c o m p i u t o i l s u o p r i m o 
a t t o di a t t i v i t à . 

N o n v i è i n d i c a z i o n e di au to , 
r i , m a solo u n n u m e r o p r o g r e s 
s ivo e il t i t o l o . d e l l a v o r o . Quel ­
l e d i m o n t a g n a m o s t r a n o p a n o ­
r a m i c h e e s c o r c i p a r t i c o l a r i , 
s c e n e t t e d i a t t e n d a m e n t o , figu­
r e , ecc-, s i a e s t i v e c h e inver ­
n a l i ; l e a l t r e sipaziano su un' in­
finità d i s o g g e t t i , d a l l e m a r i n e 
a l le f igure di vecch i e bambi­
n i , d i u c c e l l i , di b e s t i e , a i det­
t a g l i d; m o n u m e n t i , a q u a l c h e 
n a t u r a m o r t a ; v i è pe r f ino u n a 
v e d u t a "del d e s e r t o . U n a Varie­
t à d i s t i l i e d i t e c n i c a v e r a m e n ­
t e i n a t t e s a . N o n v o g l i a m o tut­
t a v i a s o f f e r m a r c i s u l l e fo tog ra ­
f ie p i ù m e r i t e v o l i d i r i l i e v o pe r 
n o n i n f l u i r e su l g iud iz io dei so­
ci, i q u a l i s o n o c h i a m a t i , l a se­
r a de l 10 c o r r e n t e (stàibil i ta 
p e r l a c h i u s u r a d e l l a m o s t r a ) 
a d a r e il l o r o v o t o p e r l a scel­
t a de l le o p e r e v i n c i t r i c i . E" sta­
b i l i t a u n a g r a d u a t o r i a da sei 
p u n t i a 1; s a r a n n o p r e m i a t i i 
l avo r i c h e a v r a n n o o t t e n u t o il 
m a g g i o r n u m e r o d i p u n t i . 

L a p r e m i a z i o n e a v v e r r à l a se ­
r a d e l 17 c o r r e n t e a l l e o r e 22.30, 
p r e c e d u t a d a l l a p r o i e z i o n e d i 
d i a p o s i t i v e a co lo r i . 

Sistemazione 
del Rifugio SEM 

I l Cons ig l io d i r e t t i v o h a . de­
ciso di d a r e inizio a i l avo r i 
p e r l a s i s t e m a z i o n e del Rifu­
g io S,E.M. a l P i a n o d e l R e -
s inel l i . 

V i ene p e r t a n t o i n d e t t o u n 
concorso , a p e r t o a t u t t i i soci 
del C A . I . p e r il r e l a t i v o p r o ­
g e t t o , s econdo ' d e t e r m i n a t e 
n o r m e c o n t e n u t e n e l b a n d o vi­
sibi le in sede , con l e p l a n i m e ­
t r i e del R i fug io a l l o s t a t o a t ­
t u a l e . . . > • ,- : ., :, • 

l i t e r m i n e m a s s i m o di p r e ­
s e n t a z i o n e de i p r o g e t t i s c a d r à 
i l , 3 1 m a r z o 1955. , ,•< 

/ 0 1 i , . , ':. ' -.V'-.-.' .;*i:,:• ' iJ ' .?i: 

Costituita la Sezione 
Cine-fotograRea ; 

I n s e n o a l l a S .E .M. è' s t a t a 
in q u e s t i g i o r n i c o s t i t u i t a u n a 
Sez ione c ine - fo togra f i ca , a l l a 
q u a l e pos sono a d e r i r e t u t t i 1 
soci che si i n t e r e s s a n o di q u e ­
s t a a t t i v i t à t e c n i c a e a r t i s t i c a 
c o m e a m a t o r i . Gl i scopi de l l a 
S e z i o n e s o n o i n p r i m o l u o g o 
l ' o r g a n i z z a z i o n e di . M o s t r e fo­
t o g r a f i c h e , l a p r o i e z i o n e dì 
d i apos i t i ve e pe l l i co le i n sede 
o a l t r o v e , l ' e v e n t u a l e p r o d u ­
z ione di c o r t o m e t r a g g i , l ' o rga ­
n izzaz ione di co r s i e lez ioni 
t e c n i c h e , ecc . 

P e r m a g g i o r i s c h i a r i m e n t i r i r 
vo lge r s i a B a r u f f a l d i , B u r a n e l -
l i e G a z z a n l g a . 

n̂ota sociale 1955 
SI a v v e r t o n o 1 soci c h e sono 

a p e r t e l e i scr iz ioni p e r i l 1955 
e II r i n n o v o de l l a q u o t a so-
c i ae de l le v a r i e c a t e g o r i e , i 
cui l imi t i sono m a n t e n u t i n e l l a 
s t e s s a m i s u r a d e l l ' a n n o scorso . 

ATTIVITÀ' INDIVIDUALE. — 
Il 31 o t tobre scorso una t rent ina 
di soci h a organizzato per proprio 
conto una gi ta che doveva avere 
come 'base 11 nost ro Rifugio "Omio, 
In Val Masino. Pur t roppo , mal­
grado 1 precedenti accordi tele­
fonici, a S. Martino venivano In­
formati che 11 rifugio era già oc­
cupato d a a l t ra numerosa com­
pagnia. Con p ron to spir i to d i 

ada t t amen to e r inunciando a far 
valere 1 loro diri t t i di preceden­
za, hanno cambiato Itinerario, di­
r igendosi per la vai PorcelHzzo 
al Rifugio Glanettl. I l mal tempo 
non h a consentito le ascensioni 
In p rogramma. I g i tant i si con­
fortavano del contrat tempo Into­
nando canti di montagna (con la 
collaborazione di elementi della 
« Stelutis ») e gustando un 'abbon­
dante r l so t ta ta p repara ta da vo­
lonterose socie: In complesso l 'al­
legria non mancò. Ritorno a Mi­
lano 11 giorno seguente con so­
sta a Varenna e rituale assaggio 
di pesce. 

A sua volta Giovami Megna con 
al tr i t r e consoci è s tato sulla Cre­
sta Segantini , In Grlgnetta, U 14 
corrente . 

AL RIFUGIO ZAPPA è e n t r a t a 
In funzione la luce elet t r ica e 
pe r t an to sono Illuminate t u t t e le 
camere e 1 saloni. P ian plano tu t ­
t a l ' a t t rezzatura del bel Rifugio 
va completandosi. In modo da 
presentars i perfetta per l 'anno 
venturo . 

I L PICCOLO ATRIO D' IN­
GRESSO alla Sede è s ta to abbel­
lito da sei graziosi acquarel l i di 
costumi folcloristici, opera della 
volonterosa socia Es te r Bramanl 
Junlar, figlia d i Cornelio, U qua­
le h a donato le cornici. LI r in­
graziamo a nome del soci tu t t i . 

CULLA I N CASA BEDESCHI — 
Anita Bedeschi TrCZzanl.; è diven­
ta ta nonna : I l24 .novembre scorso 
la figlia Marisa Bedeschl lii'-;Co-
lombo h a dato alla luce ir. 'prlmo-
genlto, cui è ' s t a to Imposto 11 no­
me di Daniele. Grande gioia del 

P E R V I O t 

Raduno al Centro Studi Jiogara 
ai Roccoli Loria 

I l 7 n o v e m b r e h a a 'vuto luo­
go u n r a d u n o " d i soci con lo 
-scopò di c o m m e m o r a r e i l socio 
P e t e r N o g a r a ( f ra tè l lo di 
J o h n d l n o ) m occas ione del tr i­
g e s i m o de l l la i h o r t e / e . p e r ascol­
t a r e u n a c o n f e r e n z a , d e l profes­
s o r V i o d a s u U a f l o r a alpijna. 

Al le 11.30 uri c e n t i n a i o d i so­
ci d i v a r i e s ez ion i del C A . I . si 
s o n o r i u n i t i Sili p iazzale de l 
r i fugio , ove i l pres ' i 'dente Silve­
s t r i h a r i c o r d a t o l ' a m i c o Imma-
t u r a m e h t e p è r d u t o , r i evocan­
d o n e le do t i p r . e d a r e di a n i m o 
e d i m e n t e , o l t r e c h e d i appas­
s iona to , d e l l a tóontagna. 

Succéssi-vàimeAte ' i c o n v e n u t i 
si sono r a c c o l t i n e l l a s a l a ove 
h a n n o c o n s u m a t o lai' co laz ione 
e q u i n d i s i s t e m a t o l ' I m p i a n t o 
(iper o r a p r o v v i s o r i o ) de l 
p r o i e t t o r e , h a r i n d s e g u i t o c o n 
p a r t i c o l a r e in té re i sse l e p a r ò l e 
de l prof . Viola , cHe ha. i l l u s t r a r 
t o l a f l o r a a l p i n a : n e l Suo svi­
l u p p o stagionEtle é q u i n d i .ese­
g u i t e u n eeint lnaió di pro iez io . 
n i a colóffi, v e r a m e n t e sp lendi ­
d e , s ia d i f io r i c h e ' d i p ia 'n te , 
d i f u n g h V e d i f r u t t i de l l a m o n -
tagnai . / "'" v^fs •.- • ' .<;..'. 

E r a . p r e s e n t e i l «,Comitato 
sc ient i f ico quà'sl ' a l ' • C o m p l e t o , 
con 1 prof. Fagriahi ,^ Mo l ton i , 
N a n g e r o i i i , Vio la , Vplla , o l t r e a 
q u a l c h e s t u d e n t e • -uh lvers i ta r ìo 
e 1 r a p p r e s e n t à n t i - d e l l é sezioni 
de l G.A.I. dÌ5>Mllano, ; S.E-M., 
Derv io i C h i a v e n n a , : S.U.C.A,I., 
e c c • : . : • • • • • : ' - • . • • •• • ' ',•• • 

I l tearipo prtónaveir i lé h a r e s o 
più- bel la l a manifes tazj jone, c h e 
h a d i m o s t r a t o icome o r m a i l ' in ­
t e r e s s a m e n t o p e r q u e s t o Cen­
t r o di s t u d i a l p i n i v a d a e s t e n ­
d e n d o s i e r a f fo rzandos i . "• 

Gli i n t e r v e n u t i h a n n o v i s i t a ­
t o I l a v o r i i n .corso d e i - f a b b r i 
c a t i , e : deg l i a m b i e n t i apprez­
z a n d o n e l à senAiplicità m o n t a n a ­
r a c o n g i u n t a c o n l e c o m o d i t à 
e l '-éleganza. .,'_• ' '; , 

A l l e 16 1 c o n v e n u t i sono sce-
s i a v a l l e c o n l a v i s i o n e indi­
m e n t i c a b i l e d i Un t r a m o n t o stu-
peindo. ' - ',: ; 

Pobblicazióni ricevute 
TRENT'ANNI D I ATTIVITÀ' 

DELLO SCI BOLOGNA CORNO 
ALLE SCALE. — Nùmero unico 
celebrativo. Reca tu t t a , la storia 
di questo sodalizio che all 'at t ivi­
tà agonistica Intercala gite ed e-
scursionl e sciistiche,, con qualche 
manifestazione ^ù' scI-alplnlstlco. 
Del . «Còrno f i l e » Scale » è socio 
anche Mario Sant ln , l 'operatore 
clnematograflco?d,el K2, che deve 
anzi all 'associazione bolognese 11 
BUo Inizio a l la conoscenioa della 
montagna . , . 

Gite di dicembre 
5, Mon te Navegna (m. 1506) : in 

torpedone (dir. : Pettenaitl e Vlvo-
na) ; 5, M. Calvo (m. 1901) : In tor­
pedone o corriera (d i r . : Zappala e 
Botti) ; 8, Monte Lupone (m. 1378) 
da Segn i : In treno (dir . Tacchi e 
Danie l i ) ; 12, Monte Fontecellese 
(m. 1676) da Carsolh In t reno 
(dir. Zacohl e (Jori) ; 12, Monte 
MMia (m. 1738), da P e r e t o : In 
corr iera (dir . : Messine© e Loiol l ) ; 
19, Monte Redentore (m. 1261) : In 
t reno (dir. Barbera e Rizzo); 19, 
M. (Jennaro (m. 1275): In t reno 
(dir . : Orsollnl e Leonard i ) . > 

Xa ta le e Capodanno - Accanto­
namento invernale a Rover© (A-
bruzzo) : 30 dilcembre-2 gennaio : 
Gita esoursionlsttco-alpinlstica a l le 
Madonle (Sicilia). 

S tag ione invernale 1954-1955: 
Se t t imane sciistiche a Courmayeuir 
(Valle d 'Aosta) . 

1954 e 1955 
Il 1954 sta per terminare. Al­

tri dirà dettagliatamente quel 
che è stato fatto in questo perio­
do. Noi, come avevamo iniziato 
l'anno chiedendo affettuosa colla­
borazione a tutti i soci, cos\ vo. 
gliamo ringraziare quanti ci han­
no offerto questo prezioso contri­
buto e si sono affiancati ai diri­
genti per lo sviluppo e l'incre­
mento dei nostri scopi.. Ricordia­
mo pertanto, il premuroso opera­
to del Comitato Femminile, che 
ha curato con encomiabile spirito 
di abnegazione la riuscita-" della 
« Mostra dell'Artigianato » e quel­
la „ della .V.Lotteria», . iniziative 
che hanno riscosso vivissimo in-
t^ressamento e procurato anche 
un notevole risultato finanziario. 
Indichiamo altresì allu • ricono­
scenza dei soci l'operato dell'ing. 
Vianello, che. con ipcamparabile 
tteto", ha curato la. rìò'rgamzzazìo. 
né della nostra Biblioteca, che «« 
presenta ora non--solamente ordt-
nata, ma anche funzionalisstma. 

Potremmo continuare in queste 
citazioni, parlandovi ad esempio 
rfi quanto è stato ; fatto in seno 
allo 'Soi-Cdi e nel gruppo Escai. 
Ma. questi, brevi cèirini,. speriamo 
siano sufficienti per' far com­
prendere che la nostra Sezione è 
i» p ieno fervore di a t t ivi tà e di 
iniziative. Ancora una volta quin­
di, specie nel nuovo anno che ve­
drà rinnovato il Consiglio Diret­
tivo, invitiamo i soci ad assisterci 
con consigli e con opere. 

E fin d'ora, vogliamo inviare 
oi nostri soci, fervidi e affettuosi 
auguri per le prossime solennità 
e per il nuovo anno. 

A u r e 

NOTIZIARIO 
E ' STATA INIZIATA UNA SOT­

TOSCRIZIONE p r ò alluvionati del 
Salerni tano. Sono s t a t e già raccol­
t e c irca 40.000 lire, ohe sono s t a t e 
inviate.ailila Sezione C.A.I. d i Cava 
de ' T i r ren i . Invit iamo ad Incre­
m e n t a r e questa somma e offrire 
u n segno tangìbile della fratel lan­
za al'pimlstlca. 

PROIEZIONI. — LMng. Carlo 
Dandi-Vlttorj ha proiet ta to nel sa­
lone della nostra sede una ma­
gnifica serto di diaposit ive a co­
lori , r lferentisl al la montagna: ed 
a l la s u a flora. Questo inago della 
camera oscura h a sus-ctoto vivis­
s imo entusiasmo e ,applaus i a ' n o n 
finire. ,,,; 

Le noslre gite 
Novembre ci ha offerto glor-

na te limpide ed assolate e di que­
s te hanno approfi t tato 1 soci, as­

sidui alle numerose gite in pro^ 
gramttia. . -

Cosi una-comi t iva è ia l l ta 11 4 
novembre sul M. Sprone Maraonl 
(Gruppo del IJeplnl) ; amplissimo 
e profondo II panorama. . La ' g i ta 
del 7* novembre al Tar ino e al 
M. Autore ha ..jaccolto numerosi 
partecipanti . La base di parten­
za è i Stato il pi t toresco paesino di 
Vallepletra; poi si è t rans i ta to per 
11 famoso san tuar io della SS. Tri­
nità. Qui, dopo l a visita alla 
chleslna, 11 g ruppo si è diviso se­
condo ' g i r I t inerar i prestabil i t i . 
Molti ' 'Sono ar r iva t i In vet ta al­
l'Autore- ed a l t r e t t an t i su quella 
del Tar ino: 1 più pigri sono rima­
sti al Santuar io a godersi, 11 pa­
norama ed 11 caldo solicello. Sem-
pre nella s tessa giornata è s ta ta 
effettuata una g i t a al M. P rugna . 
La gita al M. Sca lambrà In pro­
gramma U 14 novembre, h a ri­
chiamato una numerosa schiera 
di partecipant i . La -g l t a è s t a ta ef­
fettuata, cosa insolita, seguendo 
t re Itinerari : da l Serrone, ' da l P i ­
gilo, da Sublaco, con riunione In 
vetta delle t r e comitive.' Tempo 
splendido e generale soddisfazione. 

I l 211 novembre u n a . numerosa 
comitiva h a par tecipato al la gita 
al Lago del la Duches sa . e al M. 
Muro L u n g o : è questa una delie 
più belle zone • viciniori alla Ca­
pitale. ' Tu t t i 1 partecipanti salen­
do per Un r ip ido pendio hanno 
raggiunto 11 Lago della Duches­
sa, completamente gelato. Data 
l'Incertezza de l . tempo e l 'ora a-
vanzata, non è stato possibile pro­
seguire .per la^ vetta : del Muro 
Lungo: un leggero manto di ne­
ve incipriava t u t t a la • montagna. 
, Inf ine 11 28 novembre un grup­
po, di par tecipant i h a effettuato 
la gita al M. Pianezze. Nel pome­
riggio al r i torno, organizzata dal 
Direttori e da alcuni s o c l . è s ta ta 
effettuata In Sublaco una allegra 
polentata, c h e . ' h a raccolto una 
entusiastica approvazione. 

E.S.G.A.L 
Nel Consigl io 'de l 18 novembre, 

Il Reggente h a r iferi to sull 'at t ivi­
tà del 1954. Sono state Inoltre ap­
provate le seguent i del iberazioni : 
Visto II successo del Numero uni­
co si è s tabi l i to d i pubblicar lo.an­
nualmente; ogn} giovedì l a sede 
sociale sarà a disposizione del 
giovani dell 'Escal dalle ore 19 al­
le ore 21. Ino l t re 11 primo giovedì 
di ogni mese verranno, proiet ta t i 
gra tu i tamente documentari di 
montagna, precedut i da brevi Con­
ferenze, su argoment i di monta­
gna. Torpedoni della neve avran­
no iniziò II 10 gennàio-1955: in 
pari da ta avrà inizio 11 corso di 
sci, diret to d a u n provetto mae­
stro. I l soggiorno sciistico ver rà 
anche ques t ' anno organizzato a 
Rovere, dal 2 al 6 gennaio. L'Ac­
cantonamento estivo |1955 verrà 
invece organizzato a l Rlf; Roma 
alle Vedret te di Rles. 

Gita sociale I I 5 cor j . ve r rà or­
ganizzata. In "collaborazione con 
la sezione, u n a gi ta al M, Na­
vegna. 

SOI-CAI - M A 
I l corso di ginnastica prescUstl-

ca è In 'p ieno svolgimento: ci stia­
mo ora occupando dell'organizza­
zione degli accantonamenti Invera 
nall. 'Quello di Rpvere avrà luo­
go dal 24 corr . a l S gennaio; 1955: 
prenotare a lmeno t r e giorni del 
peHòdo considerato, ' . . ' .. ': 

L 'accantonamento alpino Inve­
ce si svolgerà a Courmayeur (Al­
bergò F e r r a t o ) . I tu rn i sett ima­
nali avranno Inizio à i p r imi di 
dicembre. Inf ine st iamo studian­
do l 'effettuazione di una-se t t ima­
na "sciistica ' franco-svlzzéro-ltalla-
na nella Valle d 'Isère (Savola). 

ffuiftfiO-shc4 

CÀI. GANZO 
S^.dtLecar 

ATTIVITÀ' CINEMATOGRAFI­
CA. — Con. l 'a iuto del r a g . . A n r 
gioì R. FàrloU di Buàtò Arslzio 
è s ta to possibile realizzare 11 de­
siderio d 'I l lustrare ' la nostra val­
le e la zona, del Comi , di Ganzo 
con un documentarlo a passo nor;. 
male di 200 ; m . circa da l ,tltolo: 
t Autunno In al ta Brlaftza ». 

Ott ima la-regia di A ; R . Farlo." 
Il, come pure l a mus ica ,de l la co­
lonna sonora. In tegra te ' da ' un 
brillante commentò- di Vlttoi^Io 
Mangili della R.A.I. A l f l l n i hemno 
cooperato alcuni nost r i soci è In 
hiodo speciale t re di essi che h a n . 
no realizzato' l a ' r ipresa ' cinema­
tografica di fesercizi di ' pa les t ra 
sul campanllct to,* Gian M a r i a » al 
secondo Corno." ' . 

PROSSIMA GITA A S'. . M O ­
RITZ. — 115 corrente si apre co. 
si l ' a t t iv i tà .sc i is t ica 1954.55. Di­
rettore di gita rag. Sandro .Toppi, 

L'ASSEMBLEA' GENERALE è 
Indetta per 11 12 corr.. Saranno 
t ra t ta t i vari problemi, fra 1 = qua­
li alcuni proposti dal giovani che 
avranno 11 compito della realiz­
zazione. • ' \^ 

I l 25 novèmbre st è Iniziato J II 
corso prescflstlco "che sa rà segui­
to dalla scuola prat ica a l Parco 
S. Pr imo. 

DOMODOSSOLA < 
I l 19 novembre > si ,*.-rlunlto-11 

nuovo Ck)n^éllo;airpUlvd'"cne ' 'ha 
provveduto all 'assegnazione delle 
cariche sociali. Nuovo Presidente 
è il dot t . Aldo Provera, appassio­
na to alpinista e guida del C.A.I.; 
vicepresidente , Guido Ramella; 
segretario Paolo Bologna, dott. 
Franco LIvolsl e Romano. Fagno-
n l ; commissione g i t e : dott . Aldo 
Provera, Guido Ramella e Chiaf­
fredo Del Custode; p ropaganda : 
Antonio Galtarossa e Franco Fer . 
rar ls ; addett i Iscrizioni: Fiorenzo 
Alasetta e Giuseppe LIvolsl; ma­
nifestazioni varie : Alberto An-
drloUl, dott. Aldo Sganzetta , dott. 
Giuseppe Volpone Toset t l . 

I l p rogramma di mass ima pel 
1955 prevede l 'Incremento delle 
gite alpinistiche e della Scuola 
nazionale d'Alpinismo. 

LINGUAGLOSSA 
Lo Sci CAI Vall igiani per la 

stagione sciatoria 1954-55 h a va­
ra to 11 seguente calendario di ga­
re sociali, regionali e nazionali, 
da disputarsi nella Incantevole e 
suggestiva Pineta di Llnguaglos-
sa sul versante Nord de l l 'E tna ; 
26 corr. , Coppa di Natale , sociale 
di mezzofondo; 2 gennaio 1955, 
discesa libera, sociale; 9 gennaio, 
sociale di mezzofondo; 16 gen­
naio. , sociale mezzofondo per bam­
bini ; 23 gennaio. Campionato sici­
liano di fondo; 30 gennaio. Cam­
pionato Staffetta, nordica 3-1-5; 6 
febbraio 1955, mezzofondo socia­
le ; 6 febbraio, sociale pe r bam­
b i n i ; ' 2 0 febbraio, 4° "Trofeo Gar­
dena, regionale fondo a pattuglie, 
Giro del Tre Rifugi; 6 marzo 1955, 
3a Coppa Mareneve, ot tava edi­
zione, nazionale fondo; 27 marzo, 
3a Coppa Forest, regionale fondo; 
10 apri le 1955, Ctoppa Samperl , re­
gionale discesa l ibera. 

Gli a t le t i dello Sci CAI Valli­
giani prenderanno p a r t e Inoltre 
a t u t t e le gare che avranno luo­
go su l l 'E tna (versante Sud) e sul­
le Madonle (Pa le rmo) . 

SAPPADA 
A n c h e in q u e s t o c e n t r o a cu­

r a di u n g r u p p o d i i s c r i t t i a l l a 
l o c a l e Sez ione C.A.I. e g raz ie 
a l l ' a i u t o de l P r e s i d e n t e - del 
Corpo soccorso a l p i n o di Be l lu . 
no , è s t a t a c o s t i t u i t a u n a i s ta ­
z ione Soccor so a l p i n o . 

L a sede d e l l a s t a z i o n e , prov­
v i s o r i a m e n t e , è s t a t a f i s sa ta 
n e g l i uffici de l l 'Az i enda Au to ­
n o m a d i s o g g i o r n o e t u r i s m o ; 
a d essa h a n n o a d e r i t o 16 vo­
l o n t e r o s i i q u a l i s a r a n n o , a l le 
d i p e n d e n z e d e l l e g u i d e Lu ig i 
ed Emi l io P a c h n e r . 

U n a q u a r t a s q u a d r a di soc­
corso , s e m p r e a l l e d ipendenze 
de l l a l o c a l e S t a z i o n e , s a r à t r a 
b r e v e c o s t i t u i t a a n c h e a S. S t e . 
f ano d i C a d o r e . 

SocÀlp. F.À.LC. 
KU'AMO . Via S. Pao lo . M 

d a : Giulio Passar l e Luig i ' Car i 
zetta; rappor t i con lo CJomsoroiae: 
Tino CSiespI e Osvaldo Mazzl;rsè-
gretar la del (Consiglio: Amelia Za-
nlnl. I . I 9 

A reggente della Sottosezione 
C.A.I. - F.A.L.C. è s ta to confer­
mato "U" r ag . C^rlo Romanenighl7 

All'amico Franco Mortarottl , che 
ha sempre fatto par te del Consi­
glio della FALC" dal la fondazione" 
e che o r a per ragioni personali 
ha r i tenuto di non r iproporre la 
sua Candidatura per una nuova 
carica-effettiva, Il Consiglio ha al­
l 'umanità conferito la q^lallftca di 
« consigliere onorarlo », con la 
facoltà di par tecipare al le •sedute 
conslgliarl., Plaudlamo all 'lnlalatl 
va del Cijinsigllo e rinnoviamo al­
l'amico Mortarot t l 1 sensi della 
più viva riconoscenza per quanto 
h a fatto, e molt i cordialissimi, 
fervidi augur i di ogni bene. 

(lUOTE SOCIALI. — In rclazio^ 
ne a l ' deliberato dell 'ultima as-
semlblea, Il Consiglio — allo sco­
po dl.adfi-guare il ge t t i to presunto 
delle ' quo te sociali alla necessità 
del Bilancio per quanto r iguar­
da le sipese ordinarie — ha sta­
bilito come segue le quote di as­
sociazione 'per il'1954-55: soci so­
stenitori L. 2000 (minimo); ordi'-
nar l 1500; aggregat i 750; falchet-
tlnl SO. , " , • ' • . ; -

- NATALE ALPINO. — Presso la 
segre ter ia , s( ricevono ,le offerte. 
In denaro o lit oggetti,^ p e r n i i u r a . 
dlzionale Nata l* alpino -a .favore 
del b imbi 'pover i della Val Gero-
la. Raccomandiamo al soci d i par­
tecipare con la massima genero­
sità a questa simpatica InMatlva. 

'"GITA DI SAN-t ' iUÌBROGld.- i -
La mè ta è Cervinia, e l a , quota 
stabll t ta In L. 2900 sotì t^Jl i . -3800 
non soci. Comprende -viaggio In 
torpedone ed un giorno d i pen­
sione. P rogramma vislbilie In sede. 

TORNEO D I SCOPA." . ^ Sono 
tu t to ra ape r t e I«"adcsIonl,' ohe s i 
r i cevono , .» segrete-ria.- ,', .;- .-

Gruppo Escursionisti 

VARROISE 
MILA ISO 

LA STAGIONE INVERNALE 
INIZIA con la gita d i S. Ambrogio 
al Sest r iere (m. 2033) del 7-8 di­
cembre. Par tenza mar tedì 7 o r e 
14.30 dall 'Arengario e.arrivo a Ul-
zio al le 19; mercoledì, partenza da 
Ulzio al le 8.30 per 11 Sestr iere, 
ri torno i>revisto a Milano per le 
22. Quote: soci L. 3300, non soci 
3600 (viaggio A.R. In pullman, 
cena, pernot tamento e pr ima co­
lazione arUIzIo). 

QUOTE SOCIAIJ; r imangono In­
var ia te pel 1055 (effettivi L. lOOO, 
aggrega t i familiari L. 600, effet­

t iv i ' J imlorcs l i . ' eoo . j tassaMst ì - l -
zlone L. 200).-. > , . ; . 

IL TESSERAMENTO F.I.E. 'vIel 
ne curato da Sergio Razzano; quel­
lo F.I .S.I . (L. 400) da Mario Bruì 
net t i . 
• PRO K2 E GUIDE. — Vle'nedei 
voluto a favore della Commissione 
esecutiva' del C.A.I. pel K2 e al 
fondo Guide e por ta tor i del C.A.I. 
l 'Insperato u t i l* della serata dan­
zante del 3 novembre. , 

Sci Club 
Penna Nera 
Circolo Italia 

.HiLtHD - Cono Bono: lim.lb, 
Tilofi)no27-9S-giI 

" SERATA CINEMATOGRAFICA 
IN SEDE, — Avrà luogo venerdì 
3 cm. alle ore 2i,30 con la proie­
zione del fllms sonori : , « Sèuola 
senza, banchi », '< L'estate è bian­
ca al Llvrlo » « Cervino, neve, so­
ie », ' « Set t lman» Internazionale 
sciistica , al Sestriere » « Rimpa­
t r iano l ' reduci del K2 ». . ' ' 

F.I .S.I . Racdomandlamo nuova, 
mente 1 r i t a r d a t a r P d l ' portare la 
tessera F . I . S I . per 11 rinnovo li­
re 400. , ' , , -

ABBONAMENTO SCARPONE: 
Sta por scadere : a i nostr i soci co . 
me ogni anno," viene fatta una fa . 
ciUtazIone: L. 400 anz iché 'L . 700 
Rivolgetevi all 'Incaricato, .Maello. 

aOClETi ilPJNlSTÌ, 
' PADOVANI 
TIA RIHUDI 2-A - PADOVA 

ASSEMBLEA ORDINARIA D E I 
SOCI. — . 1 1 1 9 ' s c o r s o - nella" sede 
sociale . ha avuto luogo l 'assem­
blea annuale ordinarla del soci 
per l'elezione del nuovo Consl-

gllor-'Il Presidente, u d è n t e Glan­
di Bet te t to fece la relaziono mo­
rale a' cui segui quella tecnica e 
finanziarla del vicepresidente M a . 
rio Blasloll. Seguirono le elezio­
ni che dettero II seguente risul­
t a to : sono, stati eletti a far par­
te del Consiglio I slgg. Mario Bla. 
sloll, Mario Minto, Luigi Avena, 
Gl^iscppe .Maggionl.-Alfredo Spe­
ranza, Giorgio Bovo, Attilio T r i . 
venato,* Gianni Bclteto, e Romeo 
Razzolo'; • revisori dei conti Dani­
lo Breschlgliaro, Mirella Zamboni 
e Augusto 'Santoro; rappresen­
tan te femminile sig.nà Rina Re-
gagllolo. .-.. .. ' . . 

P B O S ' S I B Ì E , G I T E . ' — La sta­
gione sarà Inaugurata ' con la t r a . 
dlzionale gita dell'S corr . al P B S . 
so Rolle; prenotarsi! 

ATTIVITÀ' CULTURALE: Gio. 
vedi 17 corr, alle ore 21.15 nella 
sala ' cinematografica dell 'Antonia, 
num m colfaborazlone del locale 
Clneforum saranno, proiet ta t i 1 se-
igu-entl documentari ; Saluti dal 
Cervino; Ardi t i dello'rocce. Monti 
castelli ' e Vigne dell 'Alto Adige. 
L'Alpe'"di Slusl. SOS dalle Lava-
redo. -Cavalieri del ghiacci. I l p l t , 
tore della montagna (Segantini) 
Cadore e.Piave. Etna, ma re e r e . 
ve. Abètone 'e 'Nidó d 'aqui le . Soci 
e simpatizzanti sono -Invitati ad 
Intervenire. ' " • i ' 

.GASPARE PASINI 
Dire t tore resiponsablle ' e propr. 

Autorizzazione".Tribunale Milano 
2 loglio . 1948 , . •N . ; aS4 -de l Reg. 
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IWISIECOBOMICI 
CERCANSI in formator i , e ,p rocac­
ciatori affari per collocare mac­
chine» da lavare a secco. For te 
provvigione. Officino-.Romagnoli 
Giuseppe, via C. Clgnanl ^ , Bo-
-logna. 

S.p.A. FELICE,FOSSATI 
- MONZA -

FELI 
la camìcia dello Sportivo ! 

La camìcia de/ K 2 

CONSIGLIO. — P e r u n a .dimen. 
tlcamza non è s t a to comipreso nella 
lista del C^nsiigllerl e le t t i nella 
recente Assemblea del soci — pub­
blicata su i rn i t lmo numero de « Lo 
Scarpone » — l 'amico Aldo Motta. 
Ripar iamo all 'omissione, con molte 
scuse all ' Interessato, ed un cor­
diale bentornato . 

Nel la recente seduta di CJonslglIo 
furono cosi distr ibuite le cariche 
soda l i : vice - Pres idente Orazio 
Brioschi ; segre tar io ; r ag . Silvio 
Corti, che sarà coadiuvato dal si­
gnori Lucchini e Sangal l i ; cassie­
re, Francesco Coruzzi ; attività 
sciatorla-turlstlca, F i l ippo Bozzi, 
Idlna Gadola e Carlet to Pogllani; 
sci agonistico e r appor t i con la 
F I S I : Nando Frabe t t i e Paolo Ma-
rubbl ; a t t ivi tà alipinilstlca: Filippo 
Bozzi e Tino OesipI, che saranno 
coadi'uvatl da elementi . particolar ' 
mente esper t i ; a t t iv i tà tu r l s t l t a : 
Oraizlo Brioschi e r a g . Cario Ro-
manenght ; Falchettilnl: Ezia . e 
Orazio" Brioschi; Rifugi: , coniugi 
Pas tor i ed Ezio Lucchini ; Accan­
tonamento : Aldo Motta ; Bibliote­
ca : Id ina Gadola: ma te r i a l e alpini­
stico : . FlMippo .Bozzi ; s tampa e 
pubblici tà: rag . Ciarlo Romanenghl 
e ,Giulio , Pa s sa r l ; manifestazioni 
cul tural i e ricreative : Luigi Gaz­
zet ta e Osvaldo Mazzi; propagan-
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L'abboni 

RIFI 
Dim mui 

Già dal 19 
mente nel 1£ 
ne Centrale 
ha emanato 
intese a dis 
nei-Rifugi i 
era tempo e 
. Altrettant 

i.jbia^o^ fatto,. 
sioni-provini 
particolarme 
autorevole ] 
dettare istri 
tive alle tai 
della loro a 
possibilmenti 

Dobbiamo 
mente prendi 
riffe' non so: 
autoritarie d 
colare setto! 
mo neppure 
cetto e-detf 
formato ogg 
scussione tra 
nali, come i 
to, ma confe 
re a liberan 
mai sia stati 
presentanza 
stodi dei Rif 
ro che sonò i 
care le tariffi 
sposizioni ir 
mi sembrar 
alla pratica 
rìcolosament 
illogiche. 

Chi scrive 
ma conosce 
ma per il fé 
rettamente 
« in economi: 
non è tra gì 
to e lo fa da 
del Rifugio 
Alpi Camici: 
guerra e ris 
risorto, mi i 
rentesi del 
per uno di i 
di cui è pie: 
di alpinisti, i 
dannò ragioi 
genti di coni 
re i nostri sf 
i nostri debi 
...E', risorta, 

sunto il ru(>ì 
e come tale 1 
rare ma ass 
ro, alla sua 
guardia e rìp 
capitolare, p 

•essere teme: 
la sua) di a' 
che cosa da 6 
conni'venza d 
Scarpone, ha 
re in tema d 

Per chi i 
mente ferrai 
ricorderò ch( 
pia:, una per 
i non soci, e 
maggiorata r 
della percenl 
per cento (ri 
pernottamen 
ro il prezzo 
e di percenl 
un minimo 
massimo del 
vande. X.a de 
le percentua 
demandata' a 

Si è voluto 
ta a p e r t a 
dettati da s 
dalle necessi 
rifugio, senzi 
situazione lo 
di adottare 
tarla. Nulla 
rebbe. da eo 
linea teoricE 
decisione tri' 
re, in tutti i' 
la sua giuri 
gidrazione v 
minata del 
cendo, non : 
cozzare con 
di ordine prs 
mare lo stes, 

Male non 
ma; peggio < 
còme reato 
adottati da 1 
rarne le cor 
sciamo parla 
; Il socio ci 

l'ospitalità e 
fugio bene i 
gìornalment* 
nel pernotta 
200 di bianc: 
mo' di L. 1.4( 
vande, in tut 
cifra modest 
servo dì din 
m?nte un'all 
praticament( 
. I ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ » - » » ! 
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